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TITOLO I DISPOSIZIONI

PRELIMINARI

Paragrafo 1

(Premessa)

1. La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (c.d. legge anticorruzione) prevede una

serie di misure finalizzate a contrastare il verificarsi di fenomeni corruttivi nelle Amministrazioni

Pubbliche.

2. La nozione di corruzione rilevante ai fini dell’applicazione della suddetta legge ha una

connotazione più ampia rispetto a quella penalistica e comprende, oltre ai delitti contro la Pubblica

Amministrazione di cui al Titolo II, Capo I del Codice Penale, le varie situazioni in cui, a

prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a

causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite.

3. La legge ha individuato l’Autorità nazionale anticorruzione nella CIVIT - Commissione per la

valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche prevista dall’art. 13 del

d.lgs. n. 150 del 2009- (ora ANAC a seguito della Legge n. 135/2013), ed attribuisce a tale autorità

compiti di vigilanza e controllo sull’effettiva applicazione, nelle singole Amministrazioni, delle

misure anticorruzione e di trasparenza previste dalla normativa: alla medesima autorità compete

inoltre l’approvazione del Piano nazionale anticorruzione.

4. Ciascuna Amministrazione è tenuta ad adottare un proprio Piano triennale di prevenzione della

corruzione e ad individuare un dirigente con funzione di Responsabile della prevenzione della

corruzione: tale soggetto collabora alla predisposizione del Piano triennale, svolge attività di

verifica e controllo del rispetto delle prescrizioni in tema di anticorruzione  e promuove la

formazione dei dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.

5. In sede di prima applicazione della legge n. 190 del 2012 e con il compito di coordinare l’attività

di elaborazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione, con Delibera del Direttore

Generale n. 163 del 14 maggio 2013 l’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” Bari (di seguito



Piano per la prevenzione della corruzione e Trasparenza

4

IRCCS) ha individuato il Direttore dell’U.O.C. di Statistica ed Epidemiologia, Dr. Pietro Milella, quale

Responsabile della prevenzione della corruzione. Con provvedimento successivo n. 366 del 28 agosto 2013,

l’IRCCS ha individuato lo stesso Dr. Pietro Milella, quale Responsabile della Trasparenza, considerato che la

trasparenza è una misura fondamentale per la prevenzione della corruzione.

6. Il presente aggiornamento al Piano per la prevenzione della corruzione viene redatto ai sensi

della legge n. 190 del 2012 ed in conformità alle indicazioni contenute nel Piano nazionale

anticorruzione (di seguito P.N.A.) approvato con Delibera della CIVIT (ora ANAC) n. 72

dell’11 settembre 2013, nonché all’Intesa della Conferenza Unificata n. 79 del 24 luglio 2013.

Tiene conto inoltre dell’aggiornamento 2015 al PNA di cui alla determinazione ANAC n. 12 del 28

ottobre e dell’aggiornamento 2016 al PNA di cui alla determinazione ANAC n. 831 del 3 agosto.

Viene adottato tenuto conto altresì delle seguenti indicazioni:

1. Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica nr. 1 del del 25.01.2013;

2. Linee di indirizzo del Comitato interministeriale (d.p.c.m. 16 gennaio 2013) per la

predisposizione, da parte del Dipartimento della funzione pubblica, del PIANO NAZIONALE

ANTICORRUZIONE di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190;

3. D.L. nr.33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e s.mi.;

4. D.L. nr. 39 del 8 Aprile 2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a

norma dell’art. 1 commi 49 e 50 della legge 190/2012” e s.m.i.;

5. Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16/04/2013 “Regolamento recante codice di

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art. 54 del D.lgs. 30/03/2001 n.165 e

s.m.i.;

6. D.lgs. 97/2016 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012,

n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

7. Linee Guida dell'ANAC  per l’attuazione dell’accesso civico generalizzato e degli obblighi di

pubblicazione previsti dal dlgs. 97/2016 di cui alle delibere ANAC n.1309/2016 e n.

1310/2016;



Piano per la prevenzione della corruzione e Trasparenza

5

Del presente aggiornamento al Piano viene fatta informativa alle OO.SS. firmatarie del vigente

CCNL; lo schema del Piano viene valutato ed approvato dal Consiglio di Indirizzo e Verifica

dell’Istituto.
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Paragrafo 2

(Contenuto e finalità del Piano)

1. In osservanza a quanto stabilito dalla legge n. 190 del 2012 e dal P.N.A., il presente Piano

contiene anzitutto una mappatura delle attività dell’IRCCS valutate come maggiormente esposte

al rischio di corruzione ed inoltre la previsione degli strumenti che l’Istituto intende adottare per la

gestione di tale rischio.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. attuativo della legge

anticorruzione, il presente Piano contiene una specifica sezione dedicata al Programma triennale per

la trasparenza e l’integrità dell’IRCCS.

Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione è imprescindibile atto di natura

programmatica dell'IRCCS in quanto le disposizioni di prevenzione della corruzione sono attuazione

diretta del principio di imparzialità che deve regolare l'azione amministrativa, di cui all'art. 97 della

Costituzione.

Dell’osservanza del presente Piano si dà conto anche nell’atto aziendale, quale obiettivo strategico.

L’IRCCS pone la trasparenza come fattore per la prevenzione della corruzione e per tale motivo

promuove la trasparenza quale valore fondante dell’agire gestionale e dell’organizzazione aziendale.

Il presente Piano, al fine di articolare una strategia complessiva per la prevenzione ed il contrasto

del rischio della corruzione e di illegalità nell'IRCCS  e di assicurarne la concreta attuazione con

un'azione coordinata e sistemica:

 fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione,

individuando quelli nell'ambito dei quali è più elevato il rischio medesimo;

 indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio della corruzione;

 definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare

in settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, qualora possibile negli stessi

settori, la rotazione di Dirigenti e funzionari, ed inoltre che le attività a rischio di corruzione

devono essere svolte, ove possibile, da personale specificamente selezionato e formato;

 definisce, per le attività individuate ai sensi del presente Piano, meccanismi di formazione,

attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;

 stabilisce, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi del presente Piano,

obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione,

chiamato a vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del Piano;

 definisce le procedure appropriate per monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge e

dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;
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 definisce procedure appropriate per monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti

che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione,

concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali

relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli

stessi soggetti e i Dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;

 individua specifici obblighi di trasparenza secondo le disposizioni di legge;

 disciplina misure obbligatorie di prevenzione della corruzione.

2. Il presente Piano è pubblicato sul sito istituzionale  dell’IRCCS nella sezione

“Amministrazione trasparente”. Ai dipendenti e ai collaboratori è data comunicazione della

pubblicazione mediante segnalazione via e-mail personale affinché ne prendano atto e ne osservino

le disposizioni.

Il presente Piano, unitamente al codice di comportamento di cui alla deliberazione del Direttore

Generale n.62 /2014, verrà anche consegnato ai nuovi assunti ai fini della presa d’atto e

dell’accettazione  del relativo contenuto.

3. Il  Piano  è  soggetto  ad  aggiornamento e  i  relativi  contenuti  potranno  subire  modifiche  ed

integrazioni a seguito delle eventuali indicazioni provenienti dagli organi nazionali o regionali

competenti secondo le modalità indicate nel successivo paragrafo 10.
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Paragrafo 3

(Gestione del rischio)

1. In osservanza a quanto disposto dalla legge n. 190 del 2012 e dai P.N.A. approvati, l’IRCCS ha

proceduto alla mappatura delle aree maggiormente esposte al rischio di corruzione nonché

all’individuazione, per ciascuna area, dei processi più frequentemente soggetti al verificarsi del

rischio corruttivo: le aree di rischio comprendono quelle individuate come aree sensibili dall’art. 1,

comma 16 della legge n. 190 del 2012 e riprodotte nell’Allegato 2 al P.N.A., nonché quelle ulteriori

specificamente connesse alle attività istituzionali dell’IRCCS.

Per ciascun processo sono stati individuati i potenziali rischi corruttivi, con la valutazione del grado

di rischio, tenuto conto dell’impatto economico, organizzativo e di immagine che

l’Amministrazione potrebbe subire nell’ipotesi del verificarsi degli stessi. La valutazione del grado

di rischio è stata condotta con riferimento al rischio attuale a ciascun processo, cioè prima

dell’applicazione delle ulteriori misure di prevenzione indicate nel Piano stesso.

L’analisi del rischio e l’individuazione delle misure di prevenzione è stata realizzata dal

Responsabile della Prevenzione, tenuto conto di quanto previsto dai recenti disposti normativi.

Il Responsabile della Prevenzione coordinerà la mappatura dei processi esposti al rischio corruzione

in collaborazione dei Dirigenti/Responsabili delle Aree/strutture/uffici e dei “Referenti Interni” così

come previsto nel successivo paragrafo 4.

Salvo che non sia diversamente stabilito, l’attuazione delle ulteriori misure di prevenzione deve

essere assicurata entro la scadenza del triennio di vigenza del Piano.

2. Nelle tabelle sotto riportate sono individuate le macro aree di attività a rischio di corruzione e, per

ciascuna area, i singoli processi esposti al rischio del verificarsi di fenomeni corruttivi (con

l’indicazione dei principali fattori di rischio utilizzati per l’individuazione di tali  processi), le

strutture coinvolte, oltre che la ricognizione delle misure di prevenzione già adottate e quelle

ulteriori da adottare per ridurre il verificarsi del rischio.
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3. Nell’individuazione delle aree a rischio si è tenuto conto delle “aree di rischio obbligatorie” di cui

all’art.1, c.16 della legge 190/2012, nonché delle “aree generali” e delle “aree di rischio specifiche”

individuate nell’aggiornamento 2015 al PNA (determinazione ANAC n.12/2015):

AREE GENERALI

- contratti pubblici

- incarichi e nomine

- gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

- controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

AREE SPECIFICHE

- attività libero professionale e liste di attesa

- farmaceutica, dispositivi, sperimentazioni e sponsorizzazioni

- attività conseguenti al decesso in ambito intraospedaliero

a) contratti pubblici

Si provvederà a documentare tutte le fasi del ciclo degli approvvigionamenti a partire dal

livello di trasparenza. Si dovrà partire dalla definizione delle necessità (identificazione

fabbisogno) per poi passare alla programmazione di acquisto, alla definizione delle modalità

di reperimento di beni e servizi, sino alla gestione dell’esecuzione del contratto.

b) Incarichi e nomine

Si provvederà a definire il fabbisogno attraverso una verifica delle effettive carenze

organizzative al fine di evitare frammentazioni artificiose.

c) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

Si provvederà a mettere in atto misure che garantiscano una maggiore tracciabilità e

trasparenza dei flussi contabili e finanziari e del sistema di gestione del patrimonio.

d) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

Al fine di evitare il rischio corruttivo le procedure relative alle attività di vigilanza, controllo

e ispezione verranno standardizzate e codificate secondo il sistema qualità (modelli standard

di verbali e check list)

e) attività libero professionale e liste di attesa

L’IRCCS adotta ulteriori misure per rafforzare la trasparenza dell’attività svolta in regime

di libera professione in tutte le sue fasi anche mediante la standardizzazione delle procedure

di controllo così come previste al punto d).
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f) farmaceutica, dispositivi, sperimentazioni e sponsorizzazioni

Con riferimento al processo di acquisizione dei farmaci si provvederà a documentare tutte le

fasi del ciclo degli approvvigionamenti, dalla fase di pianificazione del fabbisogno fino alla

gestione e somministrazione del farmaco in reparto, anche attraverso la standardizzazione

delle procedure.

g) attività conseguenti al decesso in ambito intraospedaliero

l’IRCCS adotta misure volte a rafforzare gli strumenti di controllo interno nei confronti degli

operatori coinvolti in ordine alla correttezza, legalità ed eticità nella gestione del servizio,

anche mediante l’applicazione della misura della rotazione del personale dipendente

direttamente interessato.
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PRINCIPALI
FATTORI DI
RISCHIO
CORRUZIONE

MACRO AREE
A RISCHIO DI
CORRUZIONE

PROCESSI ESPOSTI A
RISCHIO DI
CORRUZIONE

STRUTTURE
DELL’IRCCS
COINVOLTE

MISURE DI PREVENZIONE
GIA’ ADOTTATE

VALUTAZIONE
DEL GRADO DI
RISCHIO
(Basso, Medio, Alto)

PROPOSTE DI
ULTERIORI MISURE DI
PREVENZIONE

- Comparazione di
posizioni soggettive di
diversi candidati e/o
offerenti;
- esercizio di
discrezionalità tecnica
e/o amministrativa;
- riconoscimento di
benefici economici;
- effettuazione di
accertamenti dai quali
possono scaturire
provvedimenti
sanzionatori;
- esercizio di attività
contraddistinta da
elevato margine di
autonomia operativa
da parte di singoli
dipendenti;
- svolgimento di attività
a pagamento a
potenziale conflitto di
interesse con le attività
istituzionali dell’ente.

A. Gestione del
personale /
Incarichi a
soggetti esterni/
Incarichi
dirigenziali e
nomine

A.1. Acquisizione del personale
(accesso dall’esterno e
progressioni
interne)
A.2. Conferimento incarichi
dirigenziali
A.3. Elaborazione cedolini
stipendiali
A.4. Liquidazione rimborsi
spese missioni
A.5. Conferimento incarichi
a  personale esterno
(consulenze /Convenzioni)
A.6. Gestione di
istituti/benefici contrattuali
(P.O., 150 ore,. L.104/92)
A.7. Rilascio autorizzazioni
per incarichi esterni (attività
extraistituzionale)
A.8. Esercizio del potere
disciplinare
A.9. Gestione cartellini orari
e verifica presenze/assenze
dei dipendenti
A.10. Concessione di sussidi,
benefici, compensi accessori,
permessi, congedi
A.11 procedure di formazione
del personale
A.12. Nomina avvocati di
parte per l’Istituto
A.13. Bandi di concorso
A. 14. Nomina commissioni
esaminatrici
A.15. Nomina segretari di

concorso
A.16 Prestazioni occasionali
di formazione e docenza
all’esterno (extraistituzionali)

- Area Gestione Risorse
Umane, Area Affari Generali e
Burocratico Legali , AGRF
Ufficio Formazione
- Direttore Amministrativo
- Componenti delle
commissioni di valutazione
- Responsabili del
procedimento
- Servizio Sistemi
Informativi
-Direzione Strategica

- Verifica sulla composizione delle
commissioni esaminatrici (assenza di
incompatibilità, condanne penali etc.)
- Verifica sui requisiti posseduti dai
candidati e sulla veridicità delle
dichiarazioni rese
- Emanazione linee di indirizzo per
l’espletamento delle procedure
comparative e sulla disciplina del
conflitto di interessi dei collaboratori
esterni
-Redazione regolamenti per contratti
di ricerca
- Pubblicazione degli atti relativi alla
gestione delle risorse umane nel
rispetto della normativa vigente
- Rendicontazioni periodiche sulle
spese di personale
-Adozione di un regolamento per
l’autorizzazione agli incarichi esterni
dei dipendenti
- Definizione del valore di regalie o
altre utilità accettabili dal dipendente
- Comunicazioni al Dipartimento
della Funzione Pubblica sugli
incarichi autorizzati ai dipendenti
- Pubblicazione codici disciplinari e di
comportamento
- Adozione di Linee Guida in materia
di esercizio del potere disciplinare
- Adozione di circolari in materia di
orario di lavoro e gestione dei
cartellini

-Monitoraggio termini
procedimentali
-Redazione ed applicazione di un
Regolamento sul potere disciplinare.
- Elaborazione di un Regolamento per
il Funzionamento del Comitato Etico
- Elaborazione Regolamento per le
attività di Sperimentazione Profit e
non profit

A1 – medio
A2 – medio
A3 – medio
A4 – basso
A5 – basso
A6 – basso
A7– alto
A8 – medio

A9 – alto
A10–medio
A11–medio
A12-medio
A13-medio
A.14-medio
A15-medio
A16-medio

- Controlli a campione sulla
effettiva presenza in
servizio del personale

- Valutazione
sull’opportunità di

rotazione nell’espletamento
delle attività a maggior rischio
di corruzione
-Prevedere un sistema di

monitoraggio delle scadenze
dei contratti al fine di
ridurre/eliminare il rischio di
proroghe.
- Prevedere un sistema di
monitoraggio per la rilevazione
dei procedimenti concorsuali
banditi e non conclusi
- ampliamento delle misure di
trasparenza nella
pubblicizzazione delle
esigenze alla base del
conferimento di un incarico o
contratto
- predisposizione di moduli per
la dichiarazione di assenze di
conflitto d’interesse
-Ulteriori regolamenti interni
in materia di incompatibilità e
inconferibilità recanti linee
guida
-Controlli a campione sui
cedolini stipendiali
-Valutazione a campione della
sussistenza di benefici di vario
genere (verifica sulle
autocertificazioni prodotte)
-Predisposizione regolamento
borsisti non medici e
aggiornamento regolamento
della mobilità dei dipendenti.
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PRINCIPALI
FATTORI DI
RISCHIO
CORRUZIONE

MACRO AREE
A RISCHIO DI
CORRUZIONE

PROCESSI ESPOSTI A
RISCHIO DI
CORRUZIONE

STRUTTURE
DELL’IRCCS
COINVOLTE

MISURE DI PREVENZIONE
GIA’ ADOTTATE

VALUTAZIONE
DEL GRADO DI
RISCHIO
(Basso, Medio, Alto)

PROPOSTE DI
ULTERIORI MISURE DI
PREVENZIONE

-Predisposizione di modulistica per il
conferimento di incarichi
istituzionali ed extraistituzionali

Monitoraggio dei sistemi di
selezione dei membri delle
commissioni (verifica del
rispetto del principio di
rotazione e di eventuali profili
di incompatibilità / conflitto di
interessi
-Creazione di apposite
Commissioni per l’
autorizzazione al conferimento
di incarichi esterni (attivita’
extraistituzionali) ai dipendenti
-Creazione Albi per il
conferimento di incarichi a
soggetti esterni (Avvocati,
formatori, docenti, etc)
-Valutazione a cura della
Direzione Strategica  del conflitto
di interesse dei clinici per docenze
esterne fatte a favore di fornitori
aziendali.
-Definizione chiara di
prestazione occasionale per
attivita’ assistenziale
extraistituzionale (limiti
economici e di tempo)

- Definizione di schemi tipo di
convenzione omogenei
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PRINCIPALI
FATTORI DI
RISCHIO
CORRUZIONE

MACRO AREE
A RISCHIO DI
CORRUZIONE

PROCESSI ESPOSTI A
RISCHIO DI
CORRUZIONE

STRUTTURE
DELL’IRCCS
COINVOLTE

MISURE DI PREVENZIONE
GIA’ ADOTTATE

VALUTAZIONE
DEL GRADO DI
RISCHIO
(Basso, Medio, Alto)

PROPOSTE DI
ULTERIORI MISURE DI
PREVENZIONE

- Comparazione di
posizioni soggettive di
diversi candidati e/o
offerenti;
- esercizio di
discrezionalità tecnica
e/o amministrativa;
- riconoscimento di
benefici economici;
- effettuazione di
accertamenti dai quali
possono scaturire
provvedimenti
sanzionatori;
- esercizio di attività
contraddistinta da
elevato margine di
autonomia operativa
da parte di singoli
dipendenti;
- svolgimento di attività
a pagamento a
potenziale conflitto di
interesse con le attività
istituzionali dell’ente.

B. Stipulazione e
gestione dei
contratti con
fornitori
(forniture, servizi
e lavori pubblici);
contratti pubblici
/ Farmaceutica e
dispositivi

B.1. Predisposizione atti di
gara (specifiche tecniche e
criteri premianti per la scelta
del contraente)
B.2. Attività valutativa delle
Commissioni
B.3. Affidamenti diretti sulla
base di valutazioni di
esclusiva
B.4. Vigilanza
sull’esecuzione dei contratti
(collaudi, rilevazioni
inadempimenti)
B.5. Autorizzazione al
pagamento e liquidazione
fatture
B.6. Gestione casse
economali
B.7. Gestione scadenze
contratti al fine di ridurre
/eliminare il rischio di
proroghe
B.8. Scelta e
approvvigionamento dei
dispositivi di protezione
individuale / acquisto e
movimentazione  farmaci
B9. Liquidazione fatture
dell’Ente

- Aree Acquisizione Beni e
Servizi, Patrimonio e
Servizi Tecnici (AGTP);
AGRF, Area Affari
Generali e Burocratico
Legali, Area di Farmacia
- Direttore Amministrativo
- Componenti delle
commissioni di valutazione
- Responsabili del
procedimento
- Direttori dell’esecuzione
- Servizio Sistemi
Informativi
- Direzione Strategica

- Utilizzo del mercato elettronico per
ampliare le indagini di mercato e
favorire la concorrenza (il
Mercato Elettronico è utilizzato
sistematicamente come strumento
per la indizione di procedure di
acquisto
- Ampliamento del ricorso al
confronto concorrenziale anche nelle
ipotesi in cui la legge consente
l’affidamento diretto
-adesione alle unioni temporanee di
acquisto regionali (l’unione di acquisto
per farmaci riguarda il 40% del
fatturato complessivo)
- Verifica sulla composizione delle
commissioni giudicatrici
predisposizione di un modulo  di
(autocertificazione dell’assenza di
cause ostative alla partecipazione
alle commissioni, assenza di
conflitto d’interesse)
-applicazione  dei principi di
rotazione nella composizione delle
commissioni giudicatrici
- Rafforzamento della pubblicità in
sede di apertura delle offerte
- Pubblicazione degli atti relativi alla
gestione dei contratti nel rispetto
della normativa vigente (trasparenza)
- Richiesta di nulla osta al pagamento
delle fatture da parte del dirigente
competente o RUP delegato
- Effettuazione dei controlli
obbligatori propedeutici al
pagamento di fatture
- Acquisizione dell’attestazione di
regolarità delle forniture e dei verbali
di verifica di conformità (viene
sistematicamente operato il collaudo
delle forniture di attrezzature
elettromedicali

B1 – alto
B2 – medio
B3 – medio
B4– alto
B5 – medio

B6 – medio
B7 – alto
B8 – alto
B9-alto

- Verifica delle motivazioni
ovvero delle ragioni tecniche
sottese alla richiesta di acquisto
di un particolare prodotto o
servizio, con assunzione delle
relative responsabilità
- Redazione di relazioni
tecnico-illustrative relative
alla progettazione dei
servizi e forniture
- Ulteriore
implementazione delle
procedure di utilizzo del
mercato elettronico
- Valutazione
sull’opportunità di
rotazione nell’espletamento
delle attività a maggior rischio
di corruzione
- Monitoraggio sulle attività di
acquisto dell’IRCCS, con
particolare riferimento alle
modalità
di scelta del contraente e
predisposizione di report
periodici
- predisposizione
regolamento sul ciclo di
approvvigionamenti (dalla
qualificazione del
fabbisogno , alla
programmazione
dell’acquisto alla
definizione delle modalità di
reperimento di beni e
servizi, sino alla gestione
dell’esecuzione del
contratto.)
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PRINCIPALI
FATTORI DI
RISCHIO
CORRUZIONE

MACRO AREE
A RISCHIO DI
CORRUZIONE

PROCESSI ESPOSTI A
RISCHIO DI
CORRUZIONE

STRUTTURE
DELL’IRCCS
COINVOLTE

MISURE DI PREVENZIONE
GIA’ ADOTTATE

VALUTAZIONE
DEL GRADO DI
RISCHIO
(Basso, Medio, Alto)

PROPOSTE DI
ULTERIORI MISURE
DI PREVENZIONE

- Con deliberazione n.505/2015 è stato
adottato il Regolamento per la gestione
della Cassa Economale
-Monitoraggio termini
procedimentali

- Monitoraggio n°
proroghe rinnovi/ sul
totale degli affidamenti
-sistema di
monitoraggio delle
giacenze di magazzino
propedeutico alla
corretta determinazione
del fabbisogno con
l’individuazione degli
attori da coinvolgere in
relazione alle specifiche
competenze
- procedura per la
valutazione della
fungibilità/infungibilità
dei beni e servizi
- nella pianificazione
dell’acquisto
applicazione dei prezzi
di riferimento dei beni e
servizi a maggior
impatto di cui
al dlgsn° 98/2011 e dlgs
n°66/2014, per ridurre
l’asimmetria
informativa tra
acquirente e fornitore.
-Informatizzazione del
sistema di fatturazione
finalizzata ad eliminare il
rischio di creazione di
files aperti modificabili
per  pagamenti
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PRINCIPALI
FATTORI DI
RISCHIO
CORRUZIONE

MACRO AREE
A RISCHIO DI
CORRUZIONE

PROCESSI ESPOSTI A
RISCHIO DI
CORRUZIONE

STRUTTURE
DELL’IRCCS
COINVOLTE

MISURE DI PREVENZIONE
GIA’ ADOTTATE

VALUTAZIONE
DEL GRADO DI
RISCHIO
(Basso, Medio, Alto)

PROPOSTE DI
ULTERIORI MISURE
DI PREVENZIONE

- Comparazione di
posizioni soggettive di
diversi candidati e/o
offerenti;
- esercizio di
discrezionalità tecnica
e/o amministrativa;
- riconoscimento di
benefici economici;
- effettuazione di
accertamenti dai quali
possono scaturire
provvedimenti
sanzionatori;
- esercizio di attività
contraddistinta da
elevato margine di
autonomia operativa
da parte di singoli
dipendenti;
- svolgimento di
attività a pagamento a
potenziale conflitto di
interesse con le attività
istituzionali dell’ente.

C. Gestione dei
rapporti con
l’utenza /
attività di
assistenza/
erogazione di
prestazioni
specialistiche di
ricovero e
ambulatoriali
Libera
professione/
attività a
pagamento /
Liste di attesa
/Farmaceutica e
dispositivi

C.1. Applicazione dei
Tariffari
C.2. Verifica esenzioni

C.3. Gestione  delle liste di
attesa (CUP)
C.4. attività libero
professionale intramuraria
C.5. accesso ed erogazione
delle attività di assistenza
specialistica in regime di
ricovero e ambulatoriale
C.6. percorsi di rilascio
autorizzazioni
C.7. sperimentazione
farmaci
C.8. attività di
prenotazione e maneggio
denaro
C.9. controllo dei farmaci
off-label
C.10 Prestazioni
assistenziali occasionali
C.11 Assistenza ai degenti
nei Reparti (badanti)
C.12 Gestione camere
mortuarie
C.13 Uso improprio di
farmaci (furti, gestione
scorte di reparto,
prescrizioni inappropriate
fuori prontuario)
C.14 Gestione delle scorte
C.15 Acquisto dei
dispositivi medici

- Area Bilancio e Controllo
Economico, Direzione
medica, Unità operative
cliniche, Cup/Ticket,
Servizio infermieristico,
URP, Comitato
Etico(singoli operatori e
Responsabili)
- Direttore Amministrativo
- Responsabili del
procedimento
- Singoli operatori che
effettuano le prestazioni
- Ufficio Alpi
- Servizio Sistemi
Informativi (singoli
operatori, Responsabile e
Amministratore di sistema)
- Direttore Generale
-Direzione Medica di
Presidio C11e C12
-Farmacia C13 e C14 e
-Commissione HTA  C15-
Singoli operatori che
effettuano le prestazioni

- Adozione di Regolamenti interni
- Verifiche preventive
propedeutiche al rilascio delle
autorizzazioni
-Monitoraggio Appopriatezza
organizzativa
-Verifiche di incompatibilità del
personale della dirigenza medica e
sanitaria in ALPI
-Verifica periodica delle
prestazioni erogate
Valutazione interdisciplinare tra
Farmacia,  Direzione medica e
Comitato etico
-Informatizzazione del sistema
CUP-Ticket anche per ALPI
-Informatizzazione liste d’attesa
con periodica pulizia delle liste
-Monitoraggio delle Liste di Attesa
- verifica circa le condizioni
oggettive di urgenza dei pazienti in
lista di attesa
-Tracciabilita’ liste attesa
-Verifica fra accessi in ALPI e
pazienti urgenti in lista di
attesa/deroghe
-Controllo centralizzato con
apposite procedure da parte della
Farmacia sull’uso improprio dei
farmaci, sulla gestione delle scorte
di reparto, furti)
-Controllo centralizzato da parte
dell’UMACA sulla gestione in dose
unitaria degli antiblastici
- Controllo sulla gestione delle
camere mortuarie attraverso un
registro di accesso pompe funebri,
vestizione (a cura della Direzione
Medica di Presidio)
- Redazione Linee guida per il
corretto uso dell’albumina

C1 – medio
C2 – medio
C3– alto
C4– medio
C5 – medio
C6 – medio
C7 – alto
C8 – medio
C9 – alto
C10-basso
C11-basso
C12-medio
C13-basso
C14-basso
C15-alto

-adozione di ulteriori
regolamenti interni di
disciplina del rilascio di
autorizzazioni
- Verifiche a campione sulla
corretta applicazione della
normativa vigente
- Esame preventivo sulla
sussistenza di situazioni
di conflitto di interesse e
incompatibilità
- Valutazione
sull’opportunità di
rotazione
nell’espletamento delle
attività a maggior rischio
di corruzione
- Adozione di ulteriori
sistemi informativi di
rilevazione e verifica
delle attività svolte
-Valutazione della utilità
del farmaco off-label in
termini di costo-beneficio
-Verifica di congruenza tra
le prestazioni registrate su
RIS PACS e le prestazioni
fatturate.

- gestione informatizzata del
magazzino ai fini della
corretta movimentazione
delle scorte
-rotazione del personale
impiegato nelle attività
conseguenti al decesso in
ambito intraospedaliero
Monitoraggio indicatore n.
accessi per ciascun servizio
di pompe funebri.
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PRINCIPALI
FATTORI DI
RISCHIO
CORRUZIONE

MACRO AREE
A RISCHIO DI
CORRUZIONE

PROCESSI ESPOSTI A
RISCHIO DI
CORRUZIONE

STRUTTURE
DELL’IRCCS
COINVOLTE

MISURE DI PREVENZIONE
GIA’ ADOTTATE

VALUTAZIONE
DEL GRADO DI
RISCHIO
(Basso, Medio, Alto)

PROPOSTE DI
ULTERIORI MISURE
DI PREVENZIONE

- - definizione della procedura per il
corretto utilizzo dei farmaci con uso
off-label e riduzione del ricorso
all’uso dei farmaci classificati in
classe CCN
-Controllo sulle cartelle cliniche
delle motivazioni delle deroghe ai
ricoveri chirurgici e medici .
-Per l’acquisto in esclusiva dei
dispositivi medici è prevista una
procedura in cui si  chiede la
motivazione clinica/organizzativa
della richiesta, con attestazione, da
parte dei Direttori delle UUOO
richiedenti, dell’ unicita’
brevettuale e commerciale dei D.M.
richiesti, ai sensi dell’ art. 3 comma
26 Legge n. 40/2007 e art. 31
comma 8 Legge regionale n. 4/2010

-Regolamentazione e
controllo degli assistenti ai
degenti nei Reparti
(Direzione Medica di
Presidio)
-Reportistica a fine anno,
suddivisa per UU.OO.di
quei D.M. acquistati in
regime di esclusiva (da
inserire nella relazione
finale dell’ ufficio
acquirente destinata alla
Direzione Strategica) .
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PRINCIPALI
FATTORI DI
RISCHIO
CORRUZIONE

MACRO AREE
A RISCHIO DI
CORRUZIONE

PROCESSI ESPOSTI A
RISCHIO DI
CORRUZIONE

STRUTTURE
DELL’IRCCS
COINVOLTE

MISURE DI PREVENZIONE
GIA’ ADOTTATE

VALUTAZIONE
DEL GRADO DI
RISCHIO
(Basso, Medio, Alto)

PROPOSTE DI
ULTERIORI MISURE
DI PREVENZIONE

- esercizio di
discrezionalità tecnica
e/o amministrativa;
- riconoscimento di
benefici economici;
- effettuazione di
accertamenti dai quali
possono scaturire
provvedimenti
sanzionatori;
- esercizio di attività
contraddistinta da
elevato margine di
autonomia operativa
da parte di singoli
dipendenti;
- svolgimento di
attività a pagamento a
potenziale conflitto di
interesse con le attività
istituzionali dell’ente.

D. Gestione
delle entrate
delle spese e del
patrimonio

D.1. Applicazione dei
Tariffari.
D.2. Recupero crediti

D.3. Ritardo
nell’erogazione dei
compensi dovuti rispetto ai
tempi contrattualmente
previsti.
D.4. liquidazione  fatture in
assenza di verifica delle
prestazioni / attività
effettivamente  rese,
sovrafatturare o fatturare
prestazioni non svolte
D.5. consentire  pagamenti
senza rispettare la
cronologia nella
presentazione delle fatture,
provocando in tal modo
favoritismi e disparità di
trattamento tra i creditori
dell’ente.
D.6. Gestione del patrimonio
immobiliare (locazioni,
alienazioni, acquisizioni e
manutenzione, inventariato,
gestione e dismissione di beni
mobili)

- Area Bilancio e Controllo
Economico AGRF
Area Patrimonio
- Direttore Amministrativo
- Responsabili del
procedimento
- Servizio Sistemi
Informativi
- Direzione strategica

- Adozione di Linee guida
sull’applicazione delle tariffe e del
listino prezzi
- Stipulazione di convenzioni per
l’esecuzione di attività a pagamento
con clausola di segnalazione
all’Autorità competente in caso di
superamento dei limiti
-Certificazione dei dati del bilancio da
parte dei Revisori dei Conti

D1 – medio
D2 – medio
D3 – medio
D4 - medio
D5 – medio
D6 – medio

Ulteriore
implementazione del
processo di trasparenza
delle informazioni
relative alle attività
connesse ai pagamenti
- Informatizzazione e
standardizzazione delle
procedure di gestione
delle entrate e delle
spese
- Valutazione
sull’opportunità di
rotazione
nell’espletamento delle
attività a maggior rischio
di corruzione
- Adozione di sistemi
informativi di
collegamento tra attività
svolte e fatturazione
-Percorso attuativo di
certificabilità dei dati e
dei bilanci ex DM 1
marzo 2013 che
rappresenta uno
strumento di controllo
del rischio di frode
amministrativo contabile
in sanità
- Predisposizione
regolamento per la
dismissione dei beni
mobili
- predisposizione di
-Regolamento per la
trasparenza della fase
esecutiva dei contratti
pubblici di lavori servizi e
forniture
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PRINCIPALI
FATTORI DI
RISCHIO
CORRUZIONE

MACRO AREE
A RISCHIO DI
CORRUZIONE

PROCESSI ESPOSTI A
RISCHIO DI
CORRUZIONE

STRUTTURE
DELL’IRCCS
COINVOLTE

MISURE DI PREVENZIONE
GIA’ ADOTTATE

VALUTAZIONE
DEL GRADO DI
RISCHIO
(Basso, Medio, Alto)

PROPOSTE DI
ULTERIORI MISURE
DI PREVENZIONE

Alterazioni dei risultati
della ricerca attraverso
manipolazione della
conduzione degli studi
clinici.
Manipolazione dei dati
a scopo di lucro o per
interessi personali
Manipolazione di fondi
pubblici e/privati

E. Attivita’di
Ricerca /
sperimentazioni
e
sponsorizzazioni

E.1.Conflitto di interessi
fra sperimentatori e
sponsor.
E.2. Finanziamenti dei
progetti di ricerca.
E.3. Studi clinici profit e
non profit.

-Direzione Scientifica
-Centro studi Clinici
Controllati
-Comitato Etico
-AGRU
- Direzione Strategica
- Singoli dirigenti

-Istituzione del Centro di
Coordinamento degli Studi Clinici
Controllati
-Supporto alla ricerca indipendente
attraverso fondi aziendali e regionali
-Redazione di un Regolamento per le
Sperimentazioni Profit e no Profit
- Redazione Regolamento per
funzionamento Comitato Etico

E.1. Alto
E.2. Alto
E.3. Medio

-Applicazione di un
regolamento aziendale che
regolamenti i vari aspetti
della ricerca
-Divieto di finanziamento
al singolo professionista
con fondi derivanti dalla
singola ricerca
-Richiesta di pubblicazione
dei dati della singola
ricerca da inserire nel
contratto con l’azienda
proponente .
-Pubblicazione dei conflitti
di interesse dei membri del
Comitato Etico
- Informazione diretta ai
pazienti mediante opuscoli
-Controlli da parte del
Comitato Etico sui rischi
possibili di alterazione dei
risultati della ricerca
attraverso manipolazione
degli studi.
Pubblicazione sul sito
aziendale : 1) dell’elenco
delle sperimentazioni in
corso; 2) dei contratti in
essere su questi temi; 3) dei
risultati delle stesse.
-Richiesta della
dichiarazione del conflitto
di interesse fra
sperimentatore e sponsor
(alcune aziende negano la
possibilità di sperimentare
in caso positivo).
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PRINCIPALI
FATTORI DI
RISCHIO
CORRUZIONE

MACRO AREE
A RISCHIO DI
CORRUZIONE

PROCESSI ESPOSTI A
RISCHIO DI
CORRUZIONE

STRUTTURE
DELL’IRCCS
COINVOLTE

MISURE DI PREVENZIONE
GIA’ ADOTTATE

VALUTAZIONE
DEL GRADO DI
RISCHIO
(Basso, Medio, Alto)

PROPOSTE DI
ULTERIORI MISURE
DI PREVENZIONE

Manipolazione di fondi
pubblici e/privati

F. Donazioni F.1. Rapporti diretti fra
clinci e donatori.
F.2. Programmazione dei
bisogni.
F.3. Richieste interne e
offerte di donazioni
spontanee da parte di
esterni.

-Direzione Strategica
-Singole UUOO
-Area Patrimonio e Risorse
Finanziarie
-Commissione HTA
- Direzione Scientifica
- Direzione Strategica

F1.Alto
F.2 Alto
F.3 alto

Scissione dei rapporti
diretti fra clinici e donatori
(intesi sia come societa’
private di
dispositivi/farmaceutiche
/ICT o associazioni di
volontariato/onlus)
attraverso la creazione di
fondi unici aziendali in cui
far confliure le donazioni
-Attivita’ di Technology
Assessment (mini HTA)
sulla richiesta dei
professionisti e delle
offerte di donazioni
“spontanee” da parte di
esterni. Questo è
applicabile anche alle
richieste di acquisti
esclusivi di dispositivi
medici.
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TITOLO II

MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

Paragrafo 4

(Soggetti preposti al controllo e alla prevenzione della corruzione)

1. Le funzioni di controllo e di prevenzione della corruzione all’interno dell’IRCCS sono attribuite

al Responsabile  della prevenzione  della corruzione, e ai Dirigenti/Responsabili delle

Aree/strutture/uffici.

2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione è individuato con delibera del Direttore

Generale tra i Dirigenti che non si trovino in situazioni di conflitto di interessi rispetto al ruolo da

assumere e alle attività da svolgere.

Lo svolgimento delle funzioni di Responsabile della prevenzione della corruzione non comporta il

riconoscimento di emolumenti aggiuntivi se non nell’ambito della retribuzione di risultato così

come definito dalla normativa legislativa e contrattuale vigente.

Le funzioni attribuite al Responsabile non sono delegabili se non in caso di straordinarie e motivate

necessità. L'Istituto assicura al Responsabile della prevenzione della corruzione lo svolgimento di

adeguati percorsi formativi e di aggiornamento.

L'Istituto assicura al Responsabile della prevenzione della corruzione, in considerazione del suo

delicato compito organizzativo e di raccordo, un adeguato supporto, mediante l'assegnazione di

appropriate risorse umane, strumentali e finanziarie, nei limiti della disponibilità di bilancio.

L'appropriatezza delle risorse umane è assicurata non solo dal punto di vista quantitativo, ma anche

qualitativo, con il supporto di elevate professionalità che dovranno peraltro essere destinatarie di

specifica formazione.

3. Il nominativo del Responsabile della prevenzione della corruzione è pubblicato, con adeguata

evidenza, sul sito istituzionale dell’IRCCS nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Al

Responsabile della prevenzione della corruzione si applica il regime di responsabilità previsto

dall’art. 1, commi 12 e seguenti della L. 190/2012 e s.mi.
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4. Il Responsabile della prevenzione della corruzione:

a) propone al Direttore Generale il Piano triennale della prevenzione della corruzione e i

relativi aggiornamenti;

b) definisce procedure appropriate per formare i dipendenti destinati ad operare in settori

particolarmente  esposti   alla   corruzione  ed   individua,  previa  proposta  dei Dirigenti

competenti, il personale da sottoporre a formazione e/o aggiornamento;

c)  verifica  l’attuazione  del Piano e  la  sua  idoneità, anche con riferimento alle eventuali

proposte formulate dai Dirigenti competenti in ordine alle attività ed ai procedimenti esposti a

maggior rischio di corruzione;

d)  propone modifiche del Piano anche in corso di vigenza dello stesso qualora siano accertate

significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti

nell’organizzazione o nell’attività dell’IRCCS;

e) verifica il rispetto degli obblighi di informazione a carico dei Dirigenti;

f) monitora, d’intesa con il dirigente competente e compatibilmente con l’organico aziendale,

l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui

ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione;

g) coordina la verifica del rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità ed

incompatibilità degli incarichi dirigenziali ai sensi del d.lgs. n. 39 del 2013;

h) cura la diffusione del Codici di comportamento all’interno dell’IRCCS e il monitoraggio

sulla relativa attuazione;

i)  coordina le attività dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari ed inoltra allo stesso eventuali

fatti riscontrati che possono presentare una rilevanza disciplinare;

j) informa la Procura della Repubblica di eventuali fatti riscontrati nell’esercizio del proprio

mandato che possono costituire notizia di reato;

k) presenta comunicazione alla competente procura della Corte dei Conti  nel caso in cui

riscontri fatti che possono dar luogo a responsabilità amministrativa;

l) presenta al Direttore Generale la relazione annuale di cui al paragrafo 8;

m) riferisce al Direttore Generale sull’attività svolta ogni qualvolta venga richiesto.

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il Responsabile

della prevenzione della corruzione può, in qualsiasi momento, chiedere ai responsabili delle

Aree/Strutture/Uffici di fornire per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le

ragioni giuridiche che hanno sotteso alle scelte effettuate relativamente ai procedimenti e/o processi
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di competenza. Il Responsabile della prevenzione della corruzione può, in ogni momento verificare

e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono

integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità. L'imputazione della responsabilità, per il

verificarsi di fenomeni corruttivi, in capo al Responsabile della prevenzione della corruzione, non

esclude che tutti i dipendenti delle strutture dell'Istituto coinvolte nell'attività amministrativa

mantengano, ciascuno, il personale livello di responsabilità in relazione ai compiti effettivamente

svolti. Al fine di realizzare la prevenzione, l'attività del Responsabile della prevenzione della

corruzione deve essere strettamente collegata e coordinata con quella di tutti i soggetti presenti

nell'organizzazione dell'amministrazione.

5. I Dirigenti/Responsabili delle Aree/strutture/uffici collaborano con il Responsabile della

prevenzione della corruzione al fine di garantire l’osservanza del presente Piano ed in particolare:

a) verificano l’effettiva applicazione delle disposizioni normative e regolamentari finalizzate

alla prevenzione della corruzione relativamente alle attività di competenza;

b) garantiscono il rispetto degli obblighi di formazione mediante la diffusione dei contenuti

delle iniziative formative svolte o la promozione di eventi formativi;

c) riferiscono al Responsabile della prevenzione della corruzione, di norma annualmente, a

partire dalla data di adozione del presente Piano, e comunque su esplica richiesta, sullo stato

di applicazione del Piano, segnalando le criticità e/o violazioni ed eventualmente

proponendo l’adozione di misure specifiche ritenute maggiormente idonee a prevenire il

verificarsi di eventi corruttivi.

6. Oltre al Responsabile della prevenzione della corruzione i Dirigenti/Responsabili delle

Aree/strutture/uffici possono richiedere in ogni momento chiarimenti, per iscritto o verbalmente, a

tutti i dipendenti loro assegnati relativamente a comportamenti che possono configurare anche

solo potenzialmente fattispecie corruttive o comunque non conformi a canoni di correttezza ai

sensi della normativa vigente in materia.

7. Tutti i Dirigenti/Responsabili delle Aree/Strutture/Uffici svolgono attività informativa nei

confronti del Responsabile proponendo misure di prevenzione e assicurando l’osservanza del Piano

e del Codice di comportamento segnalandone le violazioni.
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8. A fronte della complessità e rilevanza degli adempimenti da assolvere, soprattutto per quel

che concerne la mappatura dei processi organizzativi e il monitoraggio delle attività previste,  si

ritiene opportuno individuare dei “Referenti  interni”, all’interno di ciascuna Area e per ciascun

settore presente, quali punti di riferimento interno del Responsabile della Trasparenza e prevenzione

della corruzione  per la raccolta delle informazioni di competenza. La mancata collaborazione con il

Responsabile della prevenzione della corruzione da parte dei soggetti che, ai sensi del presente

Piano, sono obbligati a collaborare è oggetto di valutazione ed è suscettibile  di essere sanzionata

sul piano disciplinare.

Dato atto del processo di modifica dell’organico dirigenziale avviato nel 2016, occorrerà effettuare

una mappatura dei processi che tenga conto delle variazioni introdotte.

9. Tutti i dipendenti partecipano al processo di gestione del rischio, osservano le misure contenute

nel Piano segnalando le eventuali fattispecie di illecito e le personali situazioni di conflitto di

interesse.

La violazione, da parte dei dipendenti dell’Amministrazione, delle misure di prevenzione previste

dal Piano costituisce illecito disciplinare.

Tutti i dipendenti, anche privi di qualifica dirigenziale, mantengono comunque il personale livello

di responsabilità per il verificarsi di fenomeni corruttivi in relazione ai compiti effettivamente

svolti.
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Paragrafo 5

(Strumenti di controllo e prevenzione della corruzione)

5.1 Rinvio alla tabella di analisi del rischio

Conformemente a quanto richiesto dalla legge n. 190 del 2012, l’IRCCS adotta misure

finalizzate alla prevenzione della corruzione con riferimento sia alla fase di formazione che di

attuazione delle decisioni relative alle attività maggiormente esposte a rischio.

Le singole misure di prevenzione dei rischi di corruzione nelle attività maggiormente esposte sono

elencate nella tabella di cui al paragrafo 3; come misura trasversale di prevenzione  si prescrive per

tutte le aree individuate il monitoraggio, periodico trimestrale, del rispetto dei termini

procedimentali, al fine di rilevare eventuali omissioni o ritardi  che possono essere sintomo di

fenomeni corruttivi.

In aggiunta alle misure indicate nella suddetta tabella, è richiesto a ciascun dipendente di segnalare

le eventuali situazioni di conflitto di interesse esistenti con riferimento alle attività dallo stesso

svolte e avendo riguardo anche a quanto previsto dagli artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013 e dai codici

disciplinari e di comportamento aziendali: la dichiarazione deve essere redatta per iscritto e inviata

al proprio dirigente sovraordinato.

5.2 Verifica sulla insussistenza di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al d.lgs n.

39 del 2013

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, in collaborazione con l’Area Gestione Risorse

Umane e con i Dirigenti/Responsabili delle Aree/Strutture/uffici competenti al conferimento degli

incarichi, verifica che sia attuato il monitoraggio sull’insussistenza di ipotesi di inconferibilità ed

incompatibilità degli incarichi conferiti o da conferire, ai sensi del d.lgs. n. 39 del 2013.

L’accertamento avviene al momento del conferimento dell’incarico mediante dichiarazione

sostitutiva di certificazione resa dall’interessato allegata all’atto di conferimento pubblicato sul sito

istituzionale   dell’IRCCS.   Il   Responsabile della   prevenzione   della corruzione, qualora accertato,

contesta all’interessato l’incompatibilità eventualmente emersa nel corso del rapporto e vigila affinché

siano adottate le misure conseguenti. Il Responsabile della prevenzione, in collaborazione con l’Area

Gestione Risorse Umane, verifica che sia attuato il controllo sulla sussistenza di eventuali

precedenti penali in capo a dipendenti dell’IRCCS o a soggetti anche esterni a cui l’ente intende

conferire l’incarico di membro di commissioni di affidamento di commesse o di concorso, di

incarichi dirigenziali o di altri incarichi di cui all’art. 3 del d. lgs. n. 39/2013.
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L’accertamento avviene mediante dichiarazione di autocertificazione resa dall’interessato

conformemente a quanto previsto dall’art. 20 del d.lgs. n. 39 del 2013.

L’IRCCS s’impegna ad effettuare un adeguamento puntuale della modulistica predisposta per il

conferimento degli incarichi istituzionali ed extraistituzionali.

5.3 Incarichi ed attività non consentiti ai pubblici dipendenti

L’IRCCS tramite apposito atto definisce i criteri per il conferimento o l’autorizzazione allo

svolgimento degli incarichi di cui all’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001 e s.m.i. nel rispetto di quanto

stabilito dall’Intesa raggiunta in sede di Conferenza Unificata del 24 luglio 2013. In tale atto sono

disciplinati i criteri di valutazione ai fini del conferimento dell’autorizzazione, le fattispecie non

soggette ad autorizzazione, le attività non autorizzabili in quanto incompatibili con l’impiego

pubblico, la procedura di autorizzazione, l’apparato sanzionatorio e le ipotesi di sospensione e

revoca dell’autorizzazione.

5.4 Obbligo di astensione in caso di conflitto d’interesse

Ai sensi dell’art. 1, comma 41, della L. n. 190/2012 che ha introdotto l’art. 6 bis nella L. n. 241/90,

rubricato “Conflitto di interessi”, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti

ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale

devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche

potenziale. La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla

partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare dell’interesse, che

potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con

l’interesse di cui sono portatori il destinatario  del provvedimento,  gli altri interessati e contro

interessati. A tal fine:

a) è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento e/o per il titolare

dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale o atti endoprocedimentali nel caso di

conflitto di interesse anche solo potenziale;

b) è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti.

Inoltre, ai sensi dell’art. 6 del Codice di comportamento generale e del Codice di comportamento

aziendale (deliberazione 62/2014), il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni

o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero, di suoi parenti affini entro il

secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa
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pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od

organizzazioni di cui sia tutore,  curatore, procuratore o agente, ovvero, di enti, associazioni

anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o

dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.

La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al dirigente responsabile dell’ufficio di

appartenenza, il quale, esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di

interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo.

Il dirigente destinatario della segnalazione deve valutare espressamente la situazione sottoposta alla

sua attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall’incarico

oppure motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento dell’attività

da parte di quel dipendente.

Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall’incarico lo stesso dovrà essere affidato dal

dirigente ad altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il dirigente

dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento. Qualora il conflitto riguardi un

dirigente apicale, a valutare le iniziative da assumere sarà il Responsabile per la prevenzione della

corruzione, sentito il parere degli organi di controllo interni.

La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà

luogo a responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di essere oggetto di sanzioni all’esito

del relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di illegittimità del procedimento e del

provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello

sviamento della funzione tipica dell’azione amministrativa.

L’Istituto intraprende adeguate iniziative per  dare conoscenza al personale dell’obbligo di

astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso

di conflitto di interesse.

In accoglimento a quanto previsto dal PNA 2016, si è predisposta adeguata modulistica per la

rilevazione di situazioni potenziali di conflitto d’interesse sia con riferimento alle Sperimentazioni,

sia con riferimento ai membri del Comitato Etico.

5.5 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro

Al fine di garantire l’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 introdotto ex art.

1, comma 42 della L.190/2012, l’IRCCS aggiorna gli schemi tipo dei contratti di assunzione del

personale (del comparto e della dirigenza) mediante l’inserimento della clausola recante il divieto di
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prestare attività lavorativa, sia a titolo di lavoro subordinato sia a titolo di lavoro autonomo, per i tre

anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, nei confronti dei soggetti privati

destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente.

L’IRCCS procede inoltre all’inserimento nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, a

pena di nullità, della condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o

autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri

autoritativi o negoziali per conto dell’IRCCS nei loro confronti per il triennio successivo alla

cessazione del rapporto di pubblico impiego.

5.6 Obblighi di informazione

I Dirigenti/Responsabili delle aree/strutture/uffici informano tempestivamente il Responsabile della

prevenzione della corruzione di qualsiasi anomalia accertata che comporti la mancata attuazione del

Piano.

I dipendenti che svolgono attività potenzialmente a rischio di corruzione segnalano al Dirigente

sovraordinato qualsiasi anomalia accertata indicando, se a loro conoscenza, le motivazioni della

stessa.

L’IRCCS è comunque tenuto a dare applicazione alle disposizioni dell’art. 54 bis del d.lgs.

165/2001 in materia di riservatezza della segnalazione di illeciti (si veda paragrafo 5.10)

Il Responsabile della Prevenzione e i Dirigenti/Responsabili delle Aree/strutture/uffici possono

tenere conto di segnalazioni provenienti da eventuali portatori di interessi esterni all’IRCCS, purché

non anonime e sufficientemente circostanziate, che evidenzino situazioni di anomalia e configurino

il rischio del verificarsi di fenomeni corruttivi. Con riferimento alle attività di sperimentazione il

Dipendente è tenuto a fornire una dettagliata informativa circa le situazioni di attuale e/o potenziale

conflitto di interessi con riferimento all’attività di sperimentazione così come richiesto dal

Regolamento all’uopo adottato dall’Istituto.

5.7 Disposizioni in merito alla rotazione del personale

In sanità l’applicabilità del principio della rotazione presenta delle criticità peculiari in ragione della

specificità delle competenze richieste nello svolgimento delle funzioni apicali. Il settore clinico è

sostanzialmente vincolato dal possesso di titoli e competenze specialistiche che inducono a
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considerarlo un ambito in cui la rotazione è di difficile applicabilità. Gli incarichi amministrativi e/o

tecnici richiedono anch'essi, in molti casi, competenze tecniche specifiche, ma anche nel caso di

competenze acquisite si presenta il problema della limitazione, all’interno dell’Istituto, di figure in

grado di svolgere determinati e specifici compiti. Tenuto conto di quanto premesso, il soggetto

competente alla nomina, ove necessario, valuta con il supporto del Responsabile della prevenzione

della corruzione le modalità concrete di rotazione del personale coinvolto nell’istruttoria

o nel rilascio dei provvedimenti relativi ai processi a maggiore rischio di corruzione, così come

indicati nella Tabella di cui al paragrafo 3. Nei casi in cui si proceda all’applicazione del principio

di rotazione si provvede a dare adeguata informazione alle organizzazioni sindacali maggiormente

rappresentative.

La rotazione deve essere attuata compatibilmente con la disponibilità di posti nell’organico

dell’IRCCS ed in considerazione della competenza  professionale del personale; la rotazione

non trova applicazione per le attività infungibili o altamente specializzate.

La valutazione in merito alla rotazione dei Dirigenti e del personale del comparto titolare di

posizione organizzativa viene effettuata alla scadenza dell’incarico.

Fatti salvi i casi di sospensione cautelare per procedimento penale, il soggetto competente alla

nomina, con il supporto del Responsabile per la prevenzione della corruzione, procede comunque, nel

rispetto delle procedure e delle garanzie previste dai contratti collettivi di lavoro e dalle  altre  norme

applicabili,  alla  rotazione dei  dipendenti coinvolti  in  procedimenti penali  o disciplinari collegati a

condotte di natura corruttiva o non conformi a canoni di correttezza ai sensi della normativa vigente in

materia.

Le attuali condizioni organizzative dell’Ente non consentono di prevedere significative rotazioni.

Un’ipotesi significativa suggerita nell’aggiornamento al PNA 2016 (determinazione ANAC

831/2016) potrebbe consistere nella “segregazione delle funzioni”, in luogo della rotazione. Tale

misura, attuabile nei processi decisionali composti da più fasi e livelli, come ad esempio nel ciclo

degli acquisti, distinguendo le funzioni di programmazione e quella di esecuzione dei contratti,

consentirebbe un controllo reciproco. L’IRCCS effettua una mappatura degli incarichi/funzioni

apicali più sensibili a partire dall’individuazione delle funzioni fungibili e utilizzando tutti gli

strumenti disponibili in tema di gestione del personale ed allocazione delle risorse.

5.8 Codice di comportamento

Al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei

doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse

pubblico, l’IRCCS, secondo quanto previsto dall’art. 54, comma 5, del D. Lgs. n. 165/2001 e

dall’art. 1, comma 2, del Codice statuale, con deliberazione del Direttore Generale n.62/2014 ha
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adottato il proprio Codice di comportamento, in osservanza del D.P.R. n. 62/2013 e sulla base degli

indirizzi, dei criteri e delle linee guida della Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).

L’Istituto adotta il proprio Codice di comportamento, con procedura aperta alla partecipazione e

previo parere obbligatorio dell'O.I.V.

I Codici di comportamento, statuale ed aziendale, si applicano ai dipendenti dell’IRCCS e

prevedono l’estensione degli obblighi di condotta anche nei confronti di tutti i collaboratori o

consulenti a qualsiasi titolo dell’amministrazione, dei titolari di organi, nonché nei confronti di

collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore

dell’amministrazione.

Negli schemi tipo di incarico, contratto, bando viene inserita la condizione dell’osservanza dei

Codici di comportamento, nonché va prevista la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di

violazione degli obblighi derivanti dal medesimo Codice. Ai sensi della L. n. 190/2012, la

violazione delle regole del Codice di comportamento generale approvato con D.P.R.  n. 62/2013 e

del Codice di  comportamento aziendale di cui alla deliberazione del Direttore Generale

n.62/2014, dà luogo a responsabilità disciplinare.

5.9 Rafforzamento dei controlli

Tra gli strumenti di controllo e prevenzione del rischio corruttivo si evidenzia la necessità di

procedere ad un rafforzamento dei controlli a campione senza preavviso sul possesso di requisiti per

accedere a procedimenti autorizzativi, sia nella fase pre-autorizzativa, sia nella successiva fase

autorizzativa, per la verifica del mantenimento dei requisiti.

Sulla base di quanto rilevato si ritiene di strutturare un piano controlli che dettagli le modalità di

conduzione dei controlli, ad esempio con riferimento alla periodicità (almeno annuale), alla

composizione dei team ispettivi etc., avendo riguardo, in quest’ultimo caso, a prevedere team a

composizione mista con personale proveniente da aziende diverse da quelle cui afferisce il soggetto

sottoposto a controllo.

5.10 Whistleblowing

La tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti è stata introdotta nel nostro ordinamento quale

misura di prevenzione della corruzione.  Nella formazione rivolta al personale dipendente è stata data

particolare enfasi a tale strumento, informando sugli aspetti di tutela che le P.A. sono tenute a

garantire nel rispetto di quanto previsto dalla norma.
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Nelle more dell’attivazione da parte dell’Autorità di una piattaforma Open Source, ovvero, un sistema

in grado di garantire, attraverso l’utilizzazione di tecnologie di crittografia moderne e standard, la

tutela della riservatezza dell’identità dei segnalanti, l’IRCCS utilizza una procedura per la raccolta

delle segnalazioni di illeciti. Il mezzo attraverso cui vengono inoltrate le segnalazioni è l’indirizzo e-

mail anticorruzione-trasparenza@pec.oncologico.bari.it . Si dà atto che la piattaforma Open Source,

come precisato dall’ANAC, sarà messa a disposizione delle amministrazioni, consentendo così da

parte di ciascuna di esse un risparmio di risorse umane e finanziarie nel dotarsi della tecnologia

necessaria per adempiere al disposto normativo. Per la gestione della misura preventiva si rinvia

comunque a quanto previsto dalle Linee guida in materia, di cui alla determinazione n.6/2015.

Paragrafo 6

(Formazione del personale)

La disciplina relativa alla formazione del personale in materia di prevenzione della corruzione è

contenuta nel Piano annuale della formazione al quale si fa integrale rinvio.

Il Responsabile della prevenzione della corruzione su proposta dei Dirigenti dei settori a rischio

corruzione, e in collaborazione con  il Responsabile dell’Area Formazione, individua i dipendenti da

inserire nei programmi di formazione in materia di prevenzione della corruzione, gli strumenti e i

canali di erogazione della formazione, la quantificazione   delle iniziative di formazione

specificamente dedicate alla materia della prevenzione della corruzione e le modalità di

verifica dell’attuazione delle iniziative formative.

Il Piano annuale della formazione dovrà prevedere percorsi di formazione di livello generale e

percorsi di formazione di livello specifico rivolti al Responsabile della prevenzione della

corruzione, ai Dirigenti/responsabili e a tutti i dipendenti addetti alle aree a più elevato rischio di

corruzione.

L’attività formativa è strutturata su due livelli:

- un livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, che riguarda l’aggiornamento delle

competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità (approccio

valoriale);

- un livello specifico, rivolto al Responsabile della prevenzione della corruzione, ai

componenti degli organismi di controllo, ai Dirigenti e dipendenti addetti alle aree a rischio,

ovvero al personale a vario titolo coinvolto nel processo di prevenzione, concernente le

politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e le tematiche settoriali,

in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’Istituto.
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L’Istituto monitora e verifica il livello di attuazione dei processi di formazione e la loro efficacia. Il

monitoraggio è realizzato attraverso questionari somministrati ai soggetti in formazione. Anche ai

fini del contenimento della spesa, nell’organizzazione delle iniziative di formazione, sia di livello

generale sia di livello specifico, si prevede il coinvolgimento di operatori interni all’IRCCS in

qualità di docenti.
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Paragrafo 7

(Obblighi di trasparenza)

- Piano della trasparenza -

1. La trasparenza costituisce strumento di prevenzione e contrasto della corruzione ed è intesa come

accessibilità totale alle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle Pubbliche

Amministrazioni con lo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche.

2. l’IRCCS s’impegna a dare attuazione agli adempimenti di trasparenza previsti dal d.lgs. n. 33 del

2013 e s.m.i. anche mediante l’adeguamento del sito istituzionale.

Le tabelle allegate individuano gli obblighi di trasparenza previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013, così

come modificati dal D.lgs. 97/2016, applicabili all’IRCCS e i soggetti competenti alla

pubblicazione. Nella predisposizione delle tabelle si tiene conto altresì delle “Prime linee guida

recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016” approvate con

determinazione ANAC n.1310/2016.

L’IRCCS ha previsto l’inserimento del rispetto degli adempimenti di trasparenza nell’ambito

degli obiettivi aziendali di budget.

3. L’IRCCS dà attuazione alle norme in materia di accesso ai documenti amministrativi di cui alla

legge n. 241 del 1990 e s.m.i., mediante l’individuazione per ciascun tipo di procedimento del

termine entro cui deve concludersi e dei soggetti competenti a fornire riscontro alle istanze dei

cittadini, responsabili del procedimento e titolari del potere sostitutivo. Inoltre l’IRCCS consente

a chiunque il diritto di richiedere, gratuitamente e senza necessità di motivazione, documenti,

informazioni o dati detenuti dallo stesso sia che questi siano oggetto pubblicazione prevista dalla

normativa vigente e sia che si tratti di documenti, informazioni o dati ulteriori rispetto a quelli

oggetto di pubblicazione ai sensi del decreto 33/2013 e s.m.i..

4. In ossequio alla vigente normativa, gli obblighi di trasparenza costituiscono una sezione del

Presente Piano che viene pubblicato sul  sito  istituzionale dell’IRCCS nella  sezione

“Amministrazione trasparente”, sottosezione altri contenuti/corruzione.
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7.1 Accesso Civico

Le prescrizioni di pubblicazione previste dal D.Lgs. n. 33/ 2013 e s.m.i sono obbligatorie. Nei casi

in cui l'Istituto abbia omesso la pubblicazione degli atti è data facoltà al cittadino di chiedere e

ottenere l'accesso agli atti medesimi non pubblicati in base a quanto stabilito dall'art. 5 del

medesimo decreto. La richiesta di accesso civico ai sensi dell'art. 5 non è sottoposta ad alcuna

limitazione  quanto  alla  legittimazione  soggettiva  del  richiedente,  non  deve  essere  motivata, è

gratuita e va presentata al Responsabile della trasparenza dell'Istituto.

Qualora i documenti, le informazioni o i dati richiesti dovessero risultare già pubblicati, nel rispetto

della normativa vigente, il Responsabile della Trasparenza provvederà, entro 30 giorni, ad indicare a

chi ne abbia fatto istanza il  relativo  collegamento  ipertestuale.  Qualora  i  documenti,  le

informazioni  o  i  dati richiesti dovessero  risultare  non  pubblicati,  il  Responsabile  della

Trasparenza  richiederà  alla Struttura competente di provvedere alla pubblicazione entro 30 giorni

dalla ricezione dell'istanza. Qualora la pubblicazione, per motivi tecnici, dovesse richiedere tempi

superiori a 30 giorni, l'istante sarà informato da parte del Responsabile. In ogni caso, a

pubblicazione avvenuta, verrà inviata una comunicazione contenente il relativo collegamento

ipertestuale e, se richiesto, il documento, l'informazione e il dato oggetto della richiesta.

Nel caso di ritardo o di mancata risposta l'istante potrà rivolgersi al titolare del potere sostitutivo.

Nel caso di silenzio dell'amministrazione il richiedente potrà proporre ricorso al giudice

amministrativo entro 30 giorni dalla conoscenza della decisione dell'Amministrazione o dalla

formazione del silenzio.

7.2 Accesso generalizzato

Con riferimento agli atti, documenti e informazioni non oggetto di obblighi di pubblicazione, è data

facoltà al cittadino di chiedere e ottenere l'accesso agli stessi ai sensi dell’art. 5 bis del D.lgs 33/13.

Sono escluse da detta facoltà i casi di: a) segreto di Stato; b) la sicurezza nazionale; c) la difesa e le

questioni militari; d) le relazioni internazionali; e) la politica e la stabilita' finanziaria ed economica

dello Stato; f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; g) il regolare svolgimento di

attivita' ispettive. Non è possibile effettuare l’accesso generalizzato in presenza di divieto di accesso o

divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l’accesso è subordinato dalla disciplina

vigente al rispetto di specifiche modalità o limiti, inclusi quelli di cui all’art. 24, comma 1, della legge

n. 241 del 1990. La suddetta facoltà di accesso è altresì esclusa nel caso in cui il diniego è necessario

per evitare il pregiudizio concreto alla tutela degli interessi privati quali: a) protezione dei dati

personali b) libertà e segretezza della corrispondenza c) interessi economici e commerciali di una
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persona fisica o giuridica, ivi compresi proprietà intellettuale, diritto d'autore e segreti commerciali

L'istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e non richiede

motivazione. L'istanza puo' essere trasmessa per via telematica secondo le modalita' previste dal

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ed e' presentata alternativamente

ad uno dei seguenti uffici:

a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;

b) all'Ufficio relazioni con il pubblico;

c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito

istituzionale;

Nel caso in cui l’accesso generalizzato possa incidere su interessi connessi alla protezione dei dati

personali, o alla libertà e segretezza della corrispondenza oppure agli interessi economici e

commerciali (ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali),

l’IRCCS  ne darà comunicazione ai soggetti titolari di tali interessi, mediante invio di copia con

raccomandata con avviso di ricevimento (o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale

forma di comunicazione). Il soggetto controinteressato può presentare (anche per via telematica) una

eventuale e motivata opposizione all’istanza di accesso generalizzato, entro dieci giorni dalla ricezione

della comunicazione della richiesta di accesso generalizzato. Decorso tale termine, l’IRCCS

provvederà sulla richiesta di accesso generalizzato, accertata la ricezione della comunicazione da parte

del controinteressato. Il procedimento di accesso generalizzato si concluderà con provvedimento

espresso e motivato nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell’istanza, con la comunicazione

dell’esito al richiedente e agli eventuali controinteressati. Tali termini sono sospesi (fino ad un

massimo di dieci giorni) nel caso di comunicazione della richiesta al controinteressato. In caso di

accoglimento, l’amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i

documenti richiesti. Nel caso in cui l’accesso sia consentito nonostante l’opposizione del

controinteressato, i dati o i documenti richiesti possono essere trasmessi al richiedente non prima di

quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del contro interessato.
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TITOLO III

DISPOSIZIONI FINALI

Paragrafo 8

(Report annuale sulle attività di prevenzione della corruzione)

1. Entro il 15 dicembre di ogni anno, ovvero, secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti, il

Responsabile della prevenzione della corruzione predispone una relazione sull’attività svolta e i

risultati conseguiti e ne cura la pubblicazione sul sito istituzionale dell’IRCCS.

2. A decorrere dall’anno 2016, tale relazione viene redatta attraverso la compilazione della scheda

all’uopo predisposta dall’ANAC.

3. La Relazione, come da disposizione, viene pubblicata esclusivamente sul sito istituzionale

dell’Istituto, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri contenuti-

Corruzione”.
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Paragrafo 9

(Cronoprogramma e azioni conseguenti all’adozione del Piano)

In seguito all’approvazione del presente Piano ed in attuazione degli ulteriori adempimenti previsti

dalla legge n. 190 del 2012 e s.m.i. l’IRCCS si impegna ad eseguire le attività di seguito indicate

nel rispetto dei tempi ivi indicati.

ATTIVITA’ DA ESEGUIRE INDICAZIONE TEMPORALE STRUTTURE COMPETENTI

Diffusione   del   presente   Piano   nelle
strutture dell’IRCCS mediante l’avviso
di pubblicazione sul sito web aziendale

Immediatamente a seguire la
pubblicazione del Piano Triennale della
Corruzione

Responsabile della prevenzione

della corruzione

Verifica e Aggiornamento del sito web
istituzionale

dell’IRCCS agli obblighi di pubblicità

previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013 e s.m.i.

Contestualmente all’entrata in vigore del

Piano

Responsabile   della   prevenzione
della corruzione e
Dirigenti/Responsabili Aree per
rispettiva competenze / “Referenti
Interni”

Proposta di programmi di formazione
relativamente alle attività a maggiore
rischio di corruzione con particolare
riguardo alla formazione in materia di
appalti e contratti pubblici

Entro 90 giorni dall’entrata in vigore del

Piano

Responsabile   della   prevenzione
della corruzione

Proposta di formazione da rivolgere ai
Dirigenti/ Responsabili/Funzionari in
materia di trasparenza e diritto di
accesso dopo il FOIA (d.lgs.97/2016)

Entro 90 giorni dall’entrata in vigore del

Piano

Responsabile   della   prevenzione
della corruzione

Aggiornamento del codice di
comportamento, ai sensi del d.lgs.
116/2016 e s.m.i.

Entro 120 giorni dall’entrata in vigore del

Piano

Responsabile   della   prevenzione
della corruzione

Mappatura analitica dei processi a
rischio corruzione

Entro 120 giorni dall’entrata in vigore del

Piano

Responsabile della prevenzione
della corruzione e Dirigenti/
Responsabili Uffici/Aree/Strutture a
rischio corruzione / “Referenti interni”
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Paragrafo 10

(Adeguamento del Piano e clausola di rinvio)

1. Il presente Piano potrà subire modifiche ed integrazioni per esigenze di adeguamento alle

eventuali future indicazioni provenienti da fonti nazionali o regionali competenti in materia.

2. In ogni caso il Piano è aggiornato con cadenza annuale ed ogni qual volta emergano rilevanti

mutamenti dell’organizzazione o dell’attività dell’IRCCS. Gli aggiornamenti annuali e le eventuali

modifiche in corso di vigenza sono proposte dal Responsabile della prevenzione della corruzione ed

approvate con provvedimento del Direttore Generale.

3. Degli aggiornamenti e delle eventuali modifiche in corso di vigenza sarà data adeguata evidenza

mediante pubblicazione della versione modificata del documento sul sito istituzionale dell’IRCCS

nella sezione “Amministrazione trasparente” nonché mediante segnalazione via e-mail personale a

ciascun dipendente.

4. Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Piano si applicano le disposizioni

vigenti in materia ed, in particolare, la legge n. 190 del 2012, il d.lgs. n. 33 del 2013 e il d.lgs. n. 39

del 2013 e ss.mm.ii..

Paragrafo 11

(Entrata in vigore)

L’Aggiornamento del presente Piano ha effetti a decorrere dal 31 gennaio 2017.



Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente

alla pubblicazione

Piano triennale per la
prevenzione della
corruzione e della
trasparenza

Art. 10, c. 8,
lett. a), d.lgs. n.
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Annuale
Responsabile per la
prevenzione della

corruzione  e Trasparenza

Riferimenti normativi su organizzazione
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

AGRU – AGRF – Area
affari generali e legali
AGT Area Patrimonio

Atti amministrativi generali
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

AGRU – AGRF – Area
affari generali e legali
AGT Area Patrimonio

Disposizioni
generali

Atti generali

Art. 12, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013
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Atti amministrativi generali
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

AGRU – AGRF – Area
affari generali e legali
AGT Area Patrimonio

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della
corruzione e trasparenza

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Direzione Generale

Art. 12, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni,
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

AFFARI GENERALI E
LEGALI

Art. 55, c. 2,
d.lgs. n.
165/2001
Art. 12, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e
Trasparenza– Ufficio

Procedimenti
Disciplinari

Art. 12, c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini
e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo
AFFARI GENERALI E

LEGALI

Art. 34, d.lgs. n.
33/2013

Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati
dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori,
nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri
informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a
pubblicazione obbligatoria
ai sensi del dlgs 97/2016

Disposizioni
generali

Atti generali

Oneri informativi per
cittadini e imprese

Art. 12, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

1



Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente

alla pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  - IRCCS ISTITUTO TUMORI "GIOVANNI PAOLO II"

Art. 37, c. 3, d.l.
n. 69/2013

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis,
d.l. n. 69/2013

Attività soggette a controllo
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera
comunicazione)

Art. 13, c. 1,
lett. a), d.lgs. n.
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
(COMPONENTI DEL CIV)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Disposizioni
generali

Burocrazia zero
Dati non più soggetti a

pubblicazione obbligatoria
ai sensi del dlgs 10/2016

Organizzazione

Titolari di incarichi politici di cui all'art.
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle) CONSIGLIO
DI INDIRIZZO E VERIFICA (CIV)

Titolari di incarichi
politici, di

amministrazione, di
direzione o di governo

2

Art. 13, c. 1,
lett. a), d.lgs. n.
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
(COMPONENTI DEL CIV)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n.
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
(COMPONENTI DEL CIV)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

AGRU

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013) AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi
titolo corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013) AGRU

Organizzazione

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n.
33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art.
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle) CONSIGLIO
DI INDIRIZZO E VERIFICA (CIV)

Titolari di incarichi
politici, di

amministrazione, di
direzione o di governo

2



Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente

alla pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  - IRCCS ISTITUTO TUMORI "GIOVANNI PAOLO II"

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 1, l.
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri,
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va
presentata una sola volta

entro 3 mesi  dalla
elezione, dalla nomina o

dal conferimento
dell'incarico e resta
pubblicata fino alla

cessazione dell'incarico o
del mandato).

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l.
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla
elezione, dalla nomina o

dal conferimento
dell'incarico

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Organizzazione

Titolari di incarichi politici di cui all'art.
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle) CONSIGLIO
DI INDIRIZZO E VERIFICA (CIV)

Titolari di incarichi
politici, di

amministrazione, di
direzione o di governo

3

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l.
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla
elezione, dalla nomina o

dal conferimento
dell'incarico

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 3, l.
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n.
33/2013 Art. 3,
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale
Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Sanzioni per mancata
comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta
comunicazione dei dati da parte dei
titolari di incarichi politici, di
amministrazione, di direzione o di
governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Art. 13, c. 1,
lett. b), d.lgs. n.
33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) AGRU

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Titolari di incarichi politici di cui all'art.
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle) CONSIGLIO
DI INDIRIZZO E VERIFICA (CIV)

Titolari di incarichi
politici, di

amministrazione, di
direzione o di governo

3



Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente

alla pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  - IRCCS ISTITUTO TUMORI "GIOVANNI PAOLO II"

Art. 13, c. 1,
lett. c), d.lgs. n.
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati,
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
AGRU

Art. 13, c. 1,
lett. b), d.lgs. n.
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

AGRU

Telefono e posta
elettronica

Art. 13, c. 1,
lett. d), d.lgs. n.
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i
compiti istituzionali

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) AGT

Art. 15, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) AGRU

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Titolari di incarichi  di
collaborazione o

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Consulenti e
collaboratori
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Art. 15, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) AGRU
Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1,
lett. b), d.lgs. n.
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013) AGRU

Art. 15, c. 1,
lett. c), d.lgs. n.
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) AGRU

Art. 15, c. 1,
lett. d), d.lgs. n.
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
AGRU

Art. 15, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013
Art. 53, c. 14,
d.lgs. n.
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

AGRU

Art. 53, c. 14,
d.lgs. n.
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo
AGRU

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013) AGRU

Titolari di incarichi  di
collaborazione o

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Consulenti e
collaboratori

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da
pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi
dirigenziali amministrativi

di vertice
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Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente

alla pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  - IRCCS ISTITUTO TUMORI "GIOVANNI PAOLO II"

Art. 14, c. 1,
lett. b) e c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

AGRU

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) AGRU

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013) AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. d) e c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi
titolo corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. c) e c. 1-bis,

d.lgs. n.
33/2013

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da
pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi
dirigenziali amministrativi

di vertice
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Art. 14, c. 1,
lett. d) e c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi
titolo corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. e) e c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013) AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 1, l.
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri,
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata
una sola volta entro 3 mesi

dalla elezione, dalla
nomina o dal conferimento

dell'incarico e resta
pubblicata fino alla

cessazione dell'incarico o
del mandato).

AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l.
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina
o dal conferimento

dell'incarico

AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013 Art. 3,
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

AGRU

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da
pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi
dirigenziali amministrativi

di vertice

5



Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente

alla pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  - IRCCS ISTITUTO TUMORI "GIOVANNI PAOLO II"

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n.
39/2013) AGRU

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n.
39/2013) AGRU

Art. 14, c. 1-ter,
secondo
periodo, d.lgs. n.
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale

(non oltre il 30 marzo)

AGRU
Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

AGRU

Titolari di incarichi
dirigenziali

(dirigenti non generali)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti

discrezionalmente dall'organo di
indirizzo politico senza procedure
pubbliche di selezione e titolari di

posizione organizzativa con funzioni
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti
individuati discrezionalmente, titolari di

posizione organizzativa con funzioni
dirigenziali)

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da
pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi
dirigenziali amministrativi

di vertice
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Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. b) e c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

AGRU

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) AGRU

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013) AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. d) e c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi
titolo corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. e) e c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013) AGRU

Titolari di incarichi
dirigenziali

(dirigenti non generali)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti

discrezionalmente dall'organo di
indirizzo politico senza procedure
pubbliche di selezione e titolari di

posizione organizzativa con funzioni
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti
individuati discrezionalmente, titolari di

posizione organizzativa con funzioni
dirigenziali)

Personale

Art. 14, c. 1,
lett. c) e c. 1-bis,

d.lgs. n.
33/2013
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Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente

alla pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  - IRCCS ISTITUTO TUMORI "GIOVANNI PAOLO II"

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 1, l.
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri,
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata
una sola volta entro 3 mesi

dalla elezione, dalla
nomina o dal conferimento

dell'incarico e resta
pubblicata fino alla

cessazione dell'incarico o
del mandato).

AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l.
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina
o dal conferimento

dell'incarico

AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013 Art. 3,
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

AGRU

Titolari di incarichi
dirigenziali

(dirigenti non generali)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti

discrezionalmente dall'organo di
indirizzo politico senza procedure
pubbliche di selezione e titolari di

posizione organizzativa con funzioni
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti
individuati discrezionalmente, titolari di

posizione organizzativa con funzioni
dirigenziali)

Personale
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Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013 Art. 3,
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

AGRU

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n.
39/2013) AGRU

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n.
39/2013) AGRU

Art. 14, c. 1-ter,
secondo
periodo, d.lgs. n.
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale

(non oltre il 30 marzo)
AGRU

Art. 15, c. 5,
d.lgs. n.
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico
senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a
pubblicazione obbligatoria
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis,
d.lgs. n.
165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi
criteri di scelta

Tempestivo
AGRU

Art. 1, c. 7,
d.p.r. n.
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale
AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n.
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno
AGRU

Titolari di incarichi
dirigenziali

(dirigenti non generali)

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro
(documentazione da pubblicare sul sito

web)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti

discrezionalmente dall'organo di
indirizzo politico senza procedure
pubbliche di selezione e titolari di

posizione organizzativa con funzioni
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti
individuati discrezionalmente, titolari di

posizione organizzativa con funzioni
dirigenziali)

Personale

Dirigenti cessati
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Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente

alla pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  - IRCCS ISTITUTO TUMORI "GIOVANNI PAOLO II"

Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

AGRU
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno AGRU
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi
titolo corrisposti

Nessuno
AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno
AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l.
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno

AGRU

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro
(documentazione da pubblicare sul sito

web)

Personale

Dirigenti cessati

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n.

8

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l.
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno

AGRU

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n.
33/2013 Art. 4,
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno                         (va
presentata una sola volta

entro 3 mesi  dalla
cessazione dell'incarico).

AGRU

Sanzioni per mancata
comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta
comunicazione dei dati da parte dei
titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-
quinquies.,
d.lgs. n.
33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

AGRU

Art. 16, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 16, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
AGRU

Art. 16, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo
politico

Annuale
(art. 16, c. 2, d.lgs. n.

33/2013) AGRU

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro
(documentazione da pubblicare sul sito

web)

Dotazione organica

Personale

Dirigenti cessati

8
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Art. 17, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 17, c. 1, d.lgs. n.

33/2013) AGRU

Art. 17, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Costo del personale non a tempo
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale
(art. 17, c. 2, d.lgs. n.

33/2013) AGRU

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3,
d.lgs. n.
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale
(art. 16, c. 3, d.lgs. n.

33/2013) AGRU

Incarichi conferiti e
autorizzati ai dipendenti
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n.
33/2013
Art. 53, c. 14,
d.lgs. n.
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
AGRU

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013
Art. 47, c. 8,
d.lgs. n.
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali
interpretazioni autentiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

AGRU

Contrattazione integrativa

Personale non a tempo
indeterminato

Personale
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Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013
Art. 47, c. 8,
d.lgs. n.
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali
interpretazioni autentiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

AGRU

Art. 21, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi
organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) AGRU

Art. 21, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013
Art. 55, c.
4,d.lgs. n.
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale
(art. 55, c. 4, d.lgs. n.

150/2009)

AGRU

Art. 10, c. 8,
lett. c), d.lgs. n.
33/2013

Nominativi
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 10, c. 8,
lett. c), d.lgs. n.
33/2013

Curricula
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Par. 14.2, delib.
CiVIT n.
12/2013

Compensi
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

AGRU

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n.
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) AGRU

OIV

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione

Contrattazione integrativa

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Personale

9
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sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente
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Sistema di misurazione e
valutazione della
Performance

Par. 1, delib.
CiVIT n.
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione
della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo
di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Relazione sulla
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del
trattamento accessorio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ammontare complessivo
dei premi

Art. 10, c. 8,
lett. b), d.lgs. n.
33/2013

Art. 20, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 20, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi ai premi

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Performance

AGRU
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Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del
trattamento accessorio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo
Dati non più soggetti a

pubblicazione obbligatoria
ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1,
lett. a), d.lgs. n.
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio
pubblico affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 20, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Enti controllati

Dati relativi ai premi

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Performance

AGRU

OBBLIGO NON
PERTINENTE
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livello 1
(Macrofamiglie)
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei
rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

OBBLIGO NON
PERTINENTE
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7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei
rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n.
39/2013)

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink
al sito dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Art. 22, c. 3,
d.lgs. n.
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 22, c. 1,
lett. b), d.lgs. n.
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate
da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi
dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Per ciascuna delle società:
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

1)  ragione sociale
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Enti controllati Società partecipate

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

OBBLIGO NON
PERTINENTE

AGRF / DIREZIONE
SCIENTIFICA/ DIREZIONE

AMMINISTRATIVA
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3) durata dell'impegno
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n.
39/2013)

Enti controllati Società partecipate

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

AGRF / DIREZIONE
SCIENTIFICA/ DIREZIONE

AMMINISTRATIVA
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Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n.
39/2013)

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink
al sito dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)
Art. 22, c. 3,
d.lgs. n.
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 22, c. 1.
lett. d-bis, d.lgs.
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali,
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali,
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 22, c. 1,
lett. c), d.lgs. n.
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di
servizio pubblico affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7,
d.lgs. n.
175/2016

Enti controllati

Enti di diritto privato
controllati

Società partecipate

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

OBBLIGO NON
PERTINENTE

AGRF / DIREZIONE
SCIENTIFICA/ DIREZIONE

AMMINISTRATIVA

12
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Enti controllati

Enti di diritto privato
controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

OBBLIGO NON
PERTINENTE
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7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n.
39/2013)

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink
al sito dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Art. 22, c. 3,
d.lgs. n.
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1,
lett. d), d.lgs. n.
33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

AGRF / DIREZIONE
SCIENTIFICA/ DIREZIONE
AMMINISTRATIVA

Dati aggregati attività
amministrativa

Art. 24, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a
pubblicazione obbligatoria
ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento:
Art. 35, c. 1,
lett. a), d.lgs. n.
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Attività e
procedimenti

 AREA RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO DI
COMPETENZA (DATI IN

FORMA TABELLARE)

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Enti controllati

Enti di diritto privato
controllati

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento

OBBLIGO NON
PERTINENTE
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Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente

alla pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  - IRCCS ISTITUTO TUMORI "GIOVANNI PAOLO II"

Art. 35, c. 1,
lett. b), d.lgs. n.
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 35, c. 1,
lett. c), d.lgs. n.
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica
istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 35, c. 1,
lett. c), d.lgs. n.
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica
istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 35, c. 1,
lett. e), d.lgs. n.
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso
che li riguardino

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 35, c. 1,
lett. f), d.lgs. n.
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 35, c. 1,
lett. g), d.lgs. n.
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso
dell'amministrazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Attività e
procedimenti

 AREA RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO DI
COMPETENZA (DATI IN

FORMA TABELLARE)

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento
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Art. 35, c. 1,
lett. g), d.lgs. n.
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso
dell'amministrazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 35, c. 1,
lett. h), d.lgs. n.
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato,
nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 35, c. 1,
lett. i), d.lgs. n.
33/2013

9) link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 35, c. 1,
lett. l), d.lgs. n.
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 35, c. 1,
lett. m), d.lgs. n.
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1,
lett. d), d.lgs. n.
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le
autocertificazioni

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Attività e
procedimenti

 AREA RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO DI
COMPETENZA (DATI IN

FORMA TABELLARE)

 AREA RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO DI
COMPETENZA (DATI IN

FORMA TABELLARE)

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento
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Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente

alla pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  - IRCCS ISTITUTO TUMORI "GIOVANNI PAOLO II"

Art. 35, c. 1,
lett. d), d.lgs. n.
33/2013 e Art.
1, c. 29, l.
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi,
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Monitoraggio tempi
procedimentali

Art. 24, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013
Art. 1, c. 28, l.
n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali
Dati non più soggetti a

pubblicazione obbligatoria
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e
acquisizione d'ufficio dei
dati

Art. 35, c. 3,
d.lgs. n.
33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

AREA AFFARI GENERALI E
LEGALI

Attività e
procedimenti

 AREA RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO DI
COMPETENZA (DATI IN

FORMA TABELLARE)

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti

Tipologie di procedimento
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Dichiarazioni sostitutive e
acquisizione d'ufficio dei
dati

Art. 35, c. 3,
d.lgs. n.
33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

AREA AFFARI GENERALI E
LEGALI

Provvedimenti organi
indirizzo politico

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013  /Art. 1,
co. 16 della l. n.
190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta
del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di
selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

AREA AFFARI GENERALI E
LEGALI         AREA

RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO

Provvedimenti organi
indirizzo politico

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013  /Art. 1,
co. 16 della l. n.
190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di:
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di
carriera.

Dati non più soggetti a
pubblicazione obbligatoria
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti
amministrativi

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013  /Art. 1,
co. 16 della l. n.
190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta
del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

AREA AFFARI GENERALI E
LEGALI         AREA

RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO

Provvedimenti dirigenti
amministrativi

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013  /Art. 1,
co. 16 della l. n.
190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di:
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di
carriera.

Dati non più soggetti a
pubblicazione obbligatoria
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Attività e
procedimenti

Provvedimenti
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Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente

alla pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  - IRCCS ISTITUTO TUMORI "GIOVANNI PAOLO II"

Art. 25, c. 1,
lett. a), d.lgs. n.
33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1,
lett. b), d.lgs. n.
33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative

Art. 4 delib.
Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

AREA GESTIONE TECNICA
/ AREA PATRIMONIO

Art. 1, c. 32, l.
n. 190/2012 Art.
37, c. 1, lett. a)
d.lgs. n.
33/2013  Art. 4
delib. Anac n.
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati
a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate

Tempestivo
AREA GESTIONE TECNICA

/ AREA PATRIMONIO

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32,
della legge 6 novembre 2012, n. 190
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche
tecniche per la pubblicazione dei dati ai
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge
n. 190/2012", adottate secondo quanto

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Controlli sulle
imprese

Bandi di gara e
contratti

Informazioni sulle singole
procedure in formato

tabellare

Dati non più soggetti a
pubblicazione obbligatoria
ai sensi del d.lgs. 97/2016
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Art. 1, c. 32, l.
n. 190/2012 Art.
37, c. 1, lett. a)
d.lgs. n.
33/2013  Art. 4
delib. Anac n.
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati
a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate

Tempestivo
AREA GESTIONE TECNICA

/ AREA PATRIMONIO

Bandi di gara e
contratti

Art. 1, c. 32, l.
n. 190/2012 Art.
37, c. 1, lett. a)
d.lgs. n.
33/2013  Art. 4
delib. Anac n.
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a
presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale
(art. 1, c. 32, l. n.

190/2012)

AREA GESTIONE TECNICA
/ AREA PATRIMONIO

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n.
33/2013 Artt.
21, c. 7, e 29, c.
1, d.lgs. n.
50/2016

Atti relativi alla programmazione di
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi
aggiornamenti annuali

Tempestivo
AREA GESTIONE TECNICA

/ AREA PATRIMONIO

Per ciascuna procedura:

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32,
della legge 6 novembre 2012, n. 190
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche
tecniche per la pubblicazione dei dati ai
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge
n. 190/2012", adottate secondo quanto

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Bandi di gara e
contratti

Atti delle amministrazioni
aggiudicatrici e degli enti

aggiudicatori distintamente
per ogni procedura

Informazioni sulle singole
procedure in formato

tabellare

16



Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente

alla pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  - IRCCS ISTITUTO TUMORI "GIOVANNI PAOLO II"

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed
avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
AREA GESTIONE TECNICA

/ AREA PATRIMONIO

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

AREA GESTIONE TECNICA
/ AREA PATRIMONIO

Bandi di gara e
contratti

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Avvisi e bandi -
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e
Linee guida ANAC);
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n.
50/2016);
Avviso relativo all’esito della procedura;
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3,
dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
AREA GESTIONE TECNICA

/ AREA PATRIMONIO

Atti delle amministrazioni
aggiudicatrici e degli enti

aggiudicatori distintamente
per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per
l’affidamento di appalti pubblici di
servizi, forniture, lavori e opere, di

concorsi pubblici di progettazione, di
concorsi di idee e di concessioni.

Compresi quelli tra enti nell'mabito del
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs

n. 50/2016
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Bandi di gara e
contratti

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Avvisi e bandi -
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e
Linee guida ANAC);
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n.
50/2016);
Avviso relativo all’esito della procedura;
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3,
dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
AREA GESTIONE TECNICA

/ AREA PATRIMONIO

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento
con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati
del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati
su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara

Tempestivo
AREA GESTIONE TECNICA

/ AREA PATRIMONIO
Atti delle amministrazioni
aggiudicatrici e degli enti

aggiudicatori distintamente
per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per
l’affidamento di appalti pubblici di
servizi, forniture, lavori e opere, di

concorsi pubblici di progettazione, di
concorsi di idee e di concessioni.

Compresi quelli tra enti nell'mabito del
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs

n. 50/2016

17



Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente

alla pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  - IRCCS ISTITUTO TUMORI "GIOVANNI PAOLO II"

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato
XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di
qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
AREA GESTIONE TECNICA

/ AREA PATRIMONIO

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Affidamenti
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile,
con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il
ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
AREA GESTIONE TECNICA

/ AREA PATRIMONIO

Bandi di gara e
contratti

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs
n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice;
Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
AREA GESTIONE TECNICA

/ AREA PATRIMONIO

Atti delle amministrazioni
aggiudicatrici e degli enti

aggiudicatori distintamente
per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per
l’affidamento di appalti pubblici di
servizi, forniture, lavori e opere, di

concorsi pubblici di progettazione, di
concorsi di idee e di concessioni.

Compresi quelli tra enti nell'mabito del
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs

n. 50/2016
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Bandi di gara e
contratti

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs
n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice;
Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
AREA GESTIONE TECNICA

/ AREA PATRIMONIO

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Provvedimento che determina le
esclusioni dalla procedura di affidamento
e le ammissioni all'esito delle valutazioni

dei requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo
AREA GESTIONE TECNICA

/ AREA PATRIMONIO

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Composizione della commissione
giudicatrice e i curricula dei suoi

componenti.
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

AREA GESTIONE TECNICA
/ AREA PATRIMONIO

Bandi di gara e
contratti

Art. 1, co. 505,
l. 208/2015
disposizione
speciale rispetto
all'art. 21 del
d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1
milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo
AREA GESTIONE TECNICA

/ AREA PATRIMONIO

Atti delle amministrazioni
aggiudicatrici e degli enti

aggiudicatori distintamente
per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per
l’affidamento di appalti pubblici di
servizi, forniture, lavori e opere, di

concorsi pubblici di progettazione, di
concorsi di idee e di concessioni.

Compresi quelli tra enti nell'mabito del
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs

n. 50/2016
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Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente

alla pubblicazione
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Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Resoconti della gestione finanziaria dei
contratti al termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

PER COMPETENZA AREA
GESTIONE TECNICA /
AREA PATRIMONIO /

AREA GESTIONE
FINANZIARIA

Art. 29, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013
Art. 5, c. 1,
d.p.c.m. 26
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Bilancio preventivo

Bilanci

Atti delle amministrazioni
aggiudicatrici e degli enti

aggiudicatori distintamente
per ogni procedura

Bilancio preventivo e
consuntivo

AREA GESTIONE RISORSE
FINANZIARIE
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Art. 29, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013
Art. 5, c. 1,
d.p.c.m. 26
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013 e
d.p.c.m. 29
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 29, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013
Art. 5, c. 1,
d.p.c.m. 26
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013 e
d.p.c.m. 29
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Piano degli indicatori e dei
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013 - Art.
19 e 22 del dlgs
n. 91/2011 - Art.
18-bis del dlgs
n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi
di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n.
33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

AREA GESTIONE TECNICA
/ AREA PATRIMONIO

Bilancio preventivo

Bilanci

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e
consuntivo

Beni immobili e
gestione

patrimonio

AREA GESTIONE RISORSE
FINANZIARIE
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Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
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alla pubblicazione
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Canoni di locazione o
affitto

Art. 30, d.lgs. n.
33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

AREA GESTIONE TECNICA
/ AREA PATRIMONIO

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a

delibere A.N.AC.

RESPONSABILE DELLA
PREVENZIONE DELLA

CORRUZIONE

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n.
150/2009)

Tempestivo

OIV

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

OIV

Atti degli Organismi indipendenti di
valutazione, nuclei di valutazione o altri

organismi con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n.
33/2013

Organismi indipendenti di
valutazione, nuclei di

valutazione o altri
organismi con funzioni

analogheControlli e rilievi
sull'amministrazio

ne

Beni immobili e
gestione

patrimonio
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Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

OIV

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

AREA AFFARI GENERALI E
LEGALI

Organi di revisione
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

AREA GESTIONE RISORSE
FINANZIARIE

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

AREA GESTIONE RISORSE
FINANZIARIE

Carta dei servizi e standard
di qualità

Art. 32, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013) URP

Art. 1, c. 2,
d.lgs. n.
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2,
d.lgs. n.
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio TempestivoClass action

Atti degli Organismi indipendenti di
valutazione, nuclei di valutazione o altri

organismi con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n.
33/2013

Organismi indipendenti di
valutazione, nuclei di

valutazione o altri
organismi con funzioni

analoghe

Class action

Servizi erogati

Controlli e rilievi
sull'amministrazio

ne

AREA AFFARI GENERALI E
LEGALI

20



Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente

alla pubblicazione
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Art. 4, c. 6,
d.lgs. n.
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2,
lett. a), d.lgs. n.
33/2013
Art. 10, c. 5,
d.lgs. n.
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando quelli
effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato e il relativo andamento nel
tempo

Annuale
(art. 10, c. 5, d.lgs. n.

33/2013)

AREA GESTIONE RISORSE
FINANZIARIE

Liste di attesa
Art. 41, c. 6,
d.lgs. n.
33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione
a carico di enti, aziende e strutture
pubbliche e private che erogano
prestazioni per conto del servizio
sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per
ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

UNITA' DI STATISTICA ED
EPIDEMIOLOGIA /

DIREZIONE SANITARIA

Class actionClass action

Servizi erogati

AREA AFFARI GENERALI E
LEGALI
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Liste di attesa
Art. 41, c. 6,
d.lgs. n.
33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione
a carico di enti, aziende e strutture
pubbliche e private che erogano
prestazioni per conto del servizio
sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per
ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

UNITA' DI STATISTICA ED
EPIDEMIOLOGIA /

DIREZIONE SANITARIA

Servizi in rete

Art. 7 co. 3
d.lgs. 82/2005
modificato
dall’art. 8 co. 1
del d.lgs. 179/16

 Risultati delle indagini sulla
soddisfazione da parte degli utenti
rispetto alla qualità dei servizi in rete e
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete
resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei
servizi in rete.

Tempestivo

URP

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2,
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da
pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento
e ai beneficiari

Trimestrale
(in fase di prima

attuazione semestrale)

AREA GESTIONE RISORSE
FINANZIARIE

Dati sui pagamenti del
servizio sanitario nazionale

Art. 41, c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica
e aggregata
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro,
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai
beneficiari

Trimestrale
(in fase di prima

attuazione semestrale)

AREA GESTIONE RISORSE
FINANZIARIE

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

AREA GESTIONE RISORSE
FINANZIARIE

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

AREA GESTIONE RISORSE
FINANZIARIE

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

AREA GESTIONE RISORSE
FINANZIARIE

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n.
33/2013

Servizi erogati

Indicatore di tempestività
dei pagamenti
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Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente

alla pubblicazione
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IBAN e pagamenti
informatici

Art. 36, d.lgs. n.
33/2013
Art. 5, c. 1,
d.lgs. n.
82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione
del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da
indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

AREA GESTIONE RISORSE
FINANZIARIE

Nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti

pubblici

Art. 38, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999)

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Atti di programmazione
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2
bis d.lgs. n.
33/2013
Art. 21 co.7
d.lgs. n.
50/2016
Art. 29 d.lgs. n.
50/2016

Atti di programmazione delle opere
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo:
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n
50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo
(art.8, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Servizi erogati

Tempi, costi unitari e indicatori di
realizzazione delle opere pubbliche in
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello
schema tipo redatto dal Ministero
dell'economia e della finanza d'intesa con
l'Autorità nazionale anticorruzione )

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di
realizzazione delle opere

pubbliche

AGT E PATRIMONIO
(COMPATIBILMENTE

CON LE COMPETENZE IN
MATERIA)
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Atti di programmazione
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2
bis d.lgs. n.
33/2013
Art. 21 co.7
d.lgs. n.
50/2016
Art. 29 d.lgs. n.
50/2016

Atti di programmazione delle opere
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo:
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n
50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo
(art.8, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 38, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 38, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n.
33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 10, c. 8,
lett. a), d.lgs. n.
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Art. 41, c. 4,
d.lgs. n.
33/2013

Prevenzione della
Corruzione

Altri contenuti

Strutture sanitarie
private accreditate

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Tempi, costi unitari e indicatori di
realizzazione delle opere pubbliche in
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello
schema tipo redatto dal Ministero
dell'economia e della finanza d'intesa con
l'Autorità nazionale anticorruzione )

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di
realizzazione delle opere

pubbliche

OBBLIGO NON
PERTINENTE

AGT E PATRIMONIO
(COMPATIBILMENTE

CON LE COMPETENZE IN
MATERIA)
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Art. 1, c. 8, l. n.
190/2012, Art.
43, c. 1, d.lgs. n.
33/2013

Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Regolamenti per la prevenzione e la
repressione della corruzione e
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Art. 1, c. 14, l.
n. 190/2012

Relazione del responsabile della
prevenzione della corruzione e della
trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il
15 dicembre di ogni anno)

Annuale
(ex art. 1, c. 14, L. n.

190/2012)

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Art. 18, c. 5,
d.lgs. n.
39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Prevenzione della
Corruzione

Altri contenuti

Altri contenuti Accesso civico
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Art. 18, c. 5,
d.lgs. n.
39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Art. 5, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013 / Art. 2,
c. 9-bis, l.
241/90

Accesso civico "semplice"concernente
dati, documenti e informazioni soggetti a
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta
di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e
delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di
ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica
istituzionale

Tempestivo

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Art. 5, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Accesso civico "generalizzato"
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Linee guida
Anac FOIA (del.
1309/2016)

Registro degli accessi
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data
della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Semestrale

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza

Art. 53, c. 1 bis,
d.lgs. 82/2005
modificato
dall’art. 43 del
d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle banche
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo
dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da
AGID

Tempestivo AREA GESTIONE TECNICA

Art. 53, c. 1,
bis, d.lgs.
82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi
i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale AREA GESTIONE TECNICA

Prevenzione della
Corruzione

Altri contenuti

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo
dei dati, metadati e

banche dati

Altri contenuti Accesso civico
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Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello

(Tipologie di dati)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Soggetto competente

alla pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  - IRCCS ISTITUTO TUMORI "GIOVANNI PAOLO II"

Art. 9, c. 7, d.l.
n. 179/2012
convertito con
modificazioni
dalla L. 17
dicembre 2012,
n. 221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni
contenute nella circolare dell'Agenzia per
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria
organizzazione

Annuale
(ex art. 9, c. 7, D.L. n.

179/2012)

RESPONSABILE PER LA
PREVENZIONE DELLA

CORRUZIONE E
TRASPARENZA / AGT

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3,
d.lgs. n.
33/2013
Art. 1, c. 9, lett.
f), l. n.
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati
non previsti da norme di legge si deve
procedere alla anonimizzazione dei dati
personali eventualmente presenti, in virtù
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del
d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….
AREA RESPONSABILE DEL

PROCEDIMENTO PER
COMPETENZA

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo

dei dati, metadati e
banche dati
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Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3,
d.lgs. n.
33/2013
Art. 1, c. 9, lett.
f), l. n.
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati
non previsti da norme di legge si deve
procedere alla anonimizzazione dei dati
personali eventualmente presenti, in virtù
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del
d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….
AREA RESPONSABILE DEL

PROCEDIMENTO PER
COMPETENZA

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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